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Le prime edizioni e rappresentazioni 
del Filarmindo di Ridolfo Campeggi e il ruolo 

di Giovanni Luigi Valesio 

I, Le prirm! edizioni 

La favola pastorale FilarmindtJ di Ridolfo Campeggi, uno dei mem­
bri più importanti del1 'Accademia dei Gelati a Bologna, fu pubblicata 

• • 
nel 1605 dagli .. Heredi di Gio, Rossi ... l E conosciuta come la prtma 
prova di dramma pastorale a Bologna, Al riguardo Giovanni Fantuz­
zi precisa: "Il luogo, che suoi darsi da' Critici a questa Favola, si è il 
quarto, cioè dopo l'Aminta del Tasso, il Pastorfido del Guarini, e la 
FiUi di &iro del BonareLli [ ... ] .. ,2 Non abbiamo informazioni sufficienti 
sulla prima rappresentazione. Volgiamo la nostra attenzione alla pri­
ma edizione dell 'Aurora Ingannata, gli intermedi del Filarmilldo, 
pubblicata nel160B,3 Negli intermedi e nell ' introduzione della parti-

, FlLARMlNDO/FAVOLA PASTORALE I DELI RVCGINOSO GELATO / IL co: RIDOLFO 
CAMPEGGI I ALL' I ILL.MO ET REVMO SIGNORE! CAROLE 55, QVATTRo. / I.] IN BO­
UX:~A, I PI ' IO gh HeT«fi dI Gio. Ro8eI / M DC,y' / Con licenza de' SuperiOri 

T K7>"""SI FAN1'UZZl, NotIZIe tkg/l IICnlton bolognelfl, III, Bologna, Nella lltamper(a di San 
Of"'0'50 d'Aq "83 63' , 

rot- umo" p ...... 81"«10 noonOl!Clmenw è rlpetuw anche negl.! IItudl moderm .... rv .. 4Ewn. T U 
Jltdeu,Uo 4 ANfANI e IJ)I:IUOO Rou.tior, Campeggi . Rldolfa, cU, oontl di /)QZZ6 , IO Enclclo-
~, Ipttl~, Il , Roma, Umone &htonale, 1954 , p. 1593-1594 

lo LAVRORA I INGANNATA I FAVOLETTA I DEL CO_ RlDOLFO CAMPEGGI Per gh 
s:;:.~ del I ~'ILARMINOO, I ALL'ILLVSTRISSIMQ I SIG FERDINANDO RlARlo. In 
GIO: 8atl:~Heredl l di G10 RoMI I M DC_VIII , / CJn lIanZll de' tlU~fV)n Ad llUIt.anla di 
&..no ile tL, P 23. ·1 . . / RecItata nelle rehe18lllme Nouedelli lIIustnllo8, Signon Ferdinando 

, ura Pepoli, In MusICa dJ stile rappresentalluo, ratta per lo SIgnor Girolamo GUlcobbl 



.. 
tura per gli stessi interm~ composta ~8 ~Giro~~o Giac~bbi, maestro 
musicale deUa basilica di San Petromo, è dichiarato .1 fatto che la 
tessa favola fu elaborata e rappresentata per le nozze di Ferdinando 
~ariO e Laura Pepoli insieme con l'Aurora, scritta in coUaborazione 
con lo stesso musicista. Perciò si può dedurre, in primo lu?go, che 
fungeva come spettacolo ~I'interno della regia d~lIe nozze. E chiaro 
che il protagonista Filarmmdo rappresenta Ferdinando, e Laurinda 
rappresenta Laura. Naturalmente non s i può negare la possibilità che 
la favola sia stata aUestita - in una dimensione più limitata e proba. 
bilmente senza gli intermedi - anche in tempi a ppena successivi alla 
pubblicazione della prima edizione, e prima delle stesse nozze. Poso 
siamo credere che la ricordata rappresentazione sia stata eseguita in 
occasione deUe nozze in una forma più ricca rispetto ad altre, perché 
una lettera di Cesare Rinaldi, datata 12 febbraio 1609, ci informa che 
in queUa cerimonia l'Aurora fu recitata pomposamente con la mac. 
chinadeUa nube e il carro degli dei. !> Inoltre, gli stessi intermedi scritti 
in coUaborazione da Campeggi e Giacobbi sono ricordati, neUa storia 

M.uo di c.ppu. di Santo l'I!tromo di Bologna · 1.0 IIt.esIo testo è n stampato '" RIME DEL 
CO RIOOLf'Q CAMPEGGI N~ll'ktxkmUJ chi Gtlatl IL RVGGINOSQ ' ALL 'ILI...MO ET 
REVERE..'VDISSMO SIG CARDINALE D FERDINANDO GONZAGA In Parma Aprtuo 
.su...- Porla..m Con 1~1U.O eh Supenon 1608, p 123-1 36 

• Cfr DRAMATODIA Ouero Cano rappl"e8entatlul di GIROLAMO GIACOSSI M. 
Itro di c.pI!lle In S. Petroruo di Bologna Sopra L'AVRORA INGANNATA dell ' lIlustnulnIO 
Signor CONTE RIOOLFO CAMPEGGI Il!Cltati alle noue de gl' lIIust mi Sig r MlIIChew 
FERDlNANDO R1ARIO, E LAVRA PEPOLA, DI nuouocomp060, & dati," luce. IN VENtTlA. 
APPRESSO GIACOMO VINCENTI I MDCVIII (Ristampa amllltatlca, a cura di GIU!leppe VfC' 

chi, Forru Edit.o"" 1969), SI può consultare l'edilione moderna ae~'Uente GIKOI.A.\lO GIAOO8III, 
L'Auroru IngonncJa (16051 Canll rappl"tknlatwl del Conle Rldolfo Campeggi, a cura di Vitto­
no Glbelli, Milano, A.M I.S., 1992. 

I LEM'ERE I DI I CESARE RlNAlDl / lL NEGHITTOSO ACADEMICO SpelllueNlto, 
ALL'IUNSTRISSlMO, ET REVERENDISS. SIG I IL SIGNOR CARDINAL O·ES'rE ColI 
PnUlhglO, ti ~1U.O ch'SuptrlOn, I IN VENETIA, M DCXV// . AppreBIIO Tomaso Bag~oru. P 
172· 174 ·AI Signor Robeno Fontanlo à Modena., SI Cita Il tel!to nel capitolo III dI QU esto saggKI 

Mann. CaJo~ hl gtà rich.amato l'attenzione sullo stes' o pae"(l MARINA CALOIU: (noLa dii. lA 
fHbIlOl!w dlUlllmahaJ tkgll lJC("Oc!enUCI ~/atl di Bologna SaggiO "onco-blbllOgrll(iCO. rAIU 

ckolle ~iTlUI deUe &.ente deU'Jst.ttuto di Bologna. Claese di ScIenze Morali., LXXXI, 1992· 
1993, p 66-67 10011",. 18 Cron.oIog.o del Dolli, nella parte relativa al 1608 e alla rllJTllgh .. RIanO. 
CI ml"onn.. a.llIUltrunol\iQ di Fenb.nando: March. Ferdmando dI Rafaelle, fu Senatore, e andà 
per ti Gr.n Due. AmbSuial.on! all 'Imperatore fil manto di Laura Pepoli POMPEO SCirIO''! 
""'" ~~._-' '0 p Ma ~, .... ~ ... dak fwrugl~ nobilI di 8oJagn.a , Bologna, pr ; 7'0 GIO. BattISta Ferroru. 161 ' 
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li- . GIOII""''N1 LUIGI VAl.F.SIO, rrontespizlo (in R. CAMPEGGI, F'IIarnufldo, in Bologna 

Presso gli Heredi di Gio. Rossi. 1605l. 



.6 KerucJu Takoho.Ju 

della musica, come la prima prova a Bologna del melodramma inizia. 
to da Ottavio Rinuccini e Jacopo Peri a Firenze,6 

Nonostante sia Quasi trascurata negli studi moderni di storia del, 
la letteratura, l'opera ottenne un gran successo presso i contempora_ 
nei, ed ebbe numerose ristampe. Dopo )a prima edizione dedicata al 
cardinale Antonio Fachenetti, protettore dell 'accademia dei Gelati, si 
può ricordare l'edizione di Venezia, .. presso Gio,Bat, eiotti», pubbli. 
cata neno stesso anno (1605). Ha sul frontespizio la figura dell 'Auro­
ra' che vediamo ancora nella edizione de) 1606,8 ma non nella 'quar­
ta ' .. ad istanza .. di Simone Parlasca.9 Le tre edizioni successive alla , 
prima sono tutte dedicate allo stesso protettore. Esse variano solo nelle 
date della dedica. La data nella prima edizione è 29 ottobre 1605. La 
seconda e la terza variano nella sola data del giorno, 30 ottobre dello 
stesso anno, 

Invece, "la quarta impressione .. , benché sia dedicata allo stesso 
cardinale come le prime tre, è alquanto diversa dalle altre. Invece della 
dedica, vi sono inseriti alcuni sonetti di membri importanti dell 'acca. 

, Cfr tV..'i( ......... V,\l1ll..L1, Il pnmo ~rummo o: &lOIIrlll , ·Slrenna stonca bo~" 
III , 1930, P 510$; GIl'Sf:fft VEOCHJ., U ~mU' mU&looll /hl pnmo &/{'f'nto t Monlnttrdl. 
&logIwJ, Bologna, AM.I.s. , 1969, p 46-69, Il Accademia, teatro e fl'llta barocca. Inolllt. 1f) 
Il p Il :, melodramma è stato rappresentato nel oonvegno . Il C'-ICl8mO nell 'arte del Se~IO' 
Sul Libretto pubblM:eto lO questa ooca"lOne, ved.J G. GIACOIIIII , DromoJodlO, ot~ro Conii ~ 
ttn./QI.l'. di G.roIcnwG/OCObbI tIOpro L 'Aurora mlonflo1o rkll-.u ... &tnUlmo"gnorrontt RuJoIjo 
Comptggl CRappl1'tiental.ione tenuta nel Sa.lone del Palazzo BarbazZI venerdì 5 aprue 1963', 
Bologna, Arti grafiche Tarnari, 1963 (1). Per Inrormazlonl plU recenti lui comp06llQre G,roIamI;I 
Giaoobbi veda 0s\'A.WO G.ulIIASSI, Nuoul documl!'nt • .... G,,"OIalllo Gwcobbl, Rivista luhana di 
mUSla:llopa_, XVIII , 1983, p. 2948. 

- FIl.A.R.MINOO I FAVOLA I PASTORALE ' DEL ' RVGG INOSO I GELATO IL CONTE 
R/OOLFO I C4mptgg •. 1 AlI 'IIJ Uillri.ss. & Reuer. / Signore Cardinale ' SS QU1l.tro CON PRI\1, 
LE~IO_ /IN VENETlA I Pr " '10 Cio: Bai Ciotti I M D C.V 

F1LARMINOQ { PAVOI..A I PASTORALE ' DEL RVGGINOSO I GELATO IL CONTE 
RIOOLFO . Comptggl. I AlI 'lIIu8trl •. & ReueT.' Signore Cardmo.le I SS Quatro CON PRin 
LE~IO /IN VENETlA } P1 .''10 GIO: Bat Ciottl! M D.C VI 

FiURMINOO FAVOLA PASTORALE / DEL } Co R.do/fo Comptgg. ALL 'lLL./fIl!!7 
R Il1O SIG~ ANTONIO PACHENE'M'I I Cardmall!' SS Qua/m. Ad IIlonlO di SlI'IO>W 
~, P 3 ·AL LE'M'ORE Ecco la quarta Impl'Hltllone del Fdarmmdo, nella quale romrl 
ti ~ -.domataoon vanetà eh figure , 00II1 VIene honoraw l'Autore con ruueniltA di rom~ 

'~, ~ Lettore nDura ne I oomporumenh e nelle figure l"o.Itrul de6ldeno di ornar I opra. 
e <li lodare l'A tore <> ,. • C ' 
Che Il Co /lf'll opra ODnaIdera Il fine dell 'Autore, di glouare, e pl&Ct'rt" t I 

o:ntre /P'Id1nu la volontà de gli vru, e la fat~ deU'o.Itro, chi ali che non li 81 prepanllOo# 
, degne non lDE'OO eh ee&ere detl/derate, che d'_re conllderate" VlUI feboe" 
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Fig 2 ANONIMO, frontespizio ( In R CAMPEGGI, Fllarmmdo , in Venetio, presso GIO. 
Sal CiOttl, 1606). 



.. 
dem,a Aluterà a capire il carattere particolare di questa edizione 
un passo delle Memoru! Imprese, e nirattr ck' slgnen Of"CocIemlCl Gt. 
lah a &Iogna dI Valeria Zani Egli scrive: 

Oooiò l'Alce'! iiia COD AzKl!l)f' pubbbc:a la mordante del flUO Pot ..... 1110 Pnxet. 
t.ore \\P"*' nel Pruai,.'O d'Ag 5 ijft()McnfC(~tl il Tdro : e la (eI.. metri. di!>.peArMe, 
V nel cw pruDO .DM mern\ parlò aro gran c:om.meMaz'One fin che viIae dtlIa ~ 
" i.pW-e. e del grande ~deI Cardinale •• cw dal noatro RUIJKIIMIIIO J)e'0fIb. 

De ~'A .. PUl1Ui dedicò il Filanmndo (, ,]. 

Se consideriamo veritiero il passo, l'edizione ricordata sarebbe.la 
quarta impressione ... Si può quindi supporre che la pubblicazione Sta 

da situarsi più vicino possibile alla morte del cardinale. Il suddetto 
fatto indica anche la possibilità che l'opera originariamente avesse il 
ruolo pubblico di rappresentare l'accademia stessa. Sin dall'inizio, gli 
statuti dell'accademia avevano definito ru assegnare alla responsabI­
lità oollettiva le opere pubblicate sotto il nome dei membri dei Gela­
ti. U Inoltre, rinforza la nostra interpretazione il fatto che la favola 
SIa stata pensata in relazione al matrimonio di Ferdinando Riario, D 
conte non era un letterato, infatti Fantuzzi nelle sue Notwe chgll 
scntron bolognesi, non inserisce nessuna informazione relativa a Iw, 
Eppure egli era principe dell'accademia nellGlO,ll e quindt ben p<r 
teva influenzarla 14 

• I mnnbn dell'N· -%uua del (ktatl che dedicano i IOnettl. RldolfG Campeggi lOnO o­
lbo Achilluu, C re Rmald1. Alo ndro Calderoru, Gregono llrIt MGntl, Lo~ Amgtu, (ìtD. 

varuu c.pporu, a.trM:Ue &abbia, C re AbeUI, LuaG r.benG, GIOVafUU Bal~ MaLlntto, FTIII­
, .. Man. <;am.nerruti, Melc:htorn ZoppIO Il testo d~ 100atl ~ trucnlto neLl'Apptndw I 

MEMORIE IMPRESE, E RITRATTI DÈ SIGNORI ACCADEMICI GEU,TI DI so. 
LOONA Rn(ilte nel Prinapato del Sl.gnOr CONTE VALERIO ZANI IL RITARDATO 
A.l/'E,".~1I1 .... r &~. SIg CARD FRANCESCO BARBERINO Dfcano del Sacro 
CoIJeg.o, ACCADEMICO, E PROTE'ITORE lo Bologna Per 11 MaoGl_. M,DC, LXXlI CooI 
l~tk'&pmon,p 12, ' 

Il LEGGI DELL'ACCADEMIA DE SIGNORI GELATI DI BOLOGNA In Bologna. Ptr 
bMano_ MOC ' , ,.LXX, Cm llCVUU dr' Supvwn p..r eeempIG, iO XII Aa:aderruo, 3. Il Irgt 
·Se~ I apptOuaz~ d'VIlO de'quab nGn pc no IIJI.ampare, né pubblK:are oomponunenlD II-
euno.atto nome d .... ' ... *IIuto Gelato 

LI Cfr MEMORIE IMPRESE, E ~TRATTI at p.ws CATALOGO DE pRINCIPI DEI, 
~~EMlA De' S!.gnon Gf,lall d,II. di 1f,I pubbilCUlOoe'l 'anno 1590 81no al 1672 l...,.dto 
dwa "": Secretano. e Conaeruatono iXl petl,lG df'u. medeeuna' J 1610 Ferdinando M.· 

O< !.or Ri(U1() Il Soel'l'o, 

Watll,IIIOhl ... • p L.u_ _ ._....v>'" Cfr . - IIIIQ 'UUIDO c:ompolto .:metti AlI tema delJ.o at~ ma" .. _ 

FILARMINDO 

PASTORALE 

DEL 

CO ' R,do!fo Camft;'j.9i ~' 
tt&Q IN! ,., 

ALL' lLL. ET R .. SI G . 

ANTONIO 

FACHENETTI 
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Fig. 3. GIOVANNI WICI V,-u'Sl() , frontespIZIO (in R CAMPEGGI, F'darrmndo, s.I. ad IStan· 
za di Simone Parlasca, s,a.). 
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Zani nella vita di Campeggi. pur criticando il successo della ra­
vola, ri~rda: .. il suo dolcissimo Filarmindo, che in poco più di due 
anru tornò ben cinque volte sotto de' Torchi •. I~ Noi oggi conosciamo 
solo le tre edizioni subito successive alla prima. L'edizione di Bolo­
gna (ad instanza di Simone Parlaschi, per Bartolomeo Cochi), dichia­
rata come .. quinta impressione .. , sarà pubblicata nel 1613.11 Essa ha 
il pregio principale di inserire effettivamente gli intermedi del Filar­
mlndo (l'Aurora Ingannata ) in collegamento tra un atto e ,'altro. Ciò 
Vlene a compondere, in modo più esatto, alla forma della rappresen­
tazione in quegli anni, come indica il titolo Filarmtndo. Fauola pa­
storale del conte Rldolfo Campeggi. In questa quinta L",pressione ar­
ricchita con L'Aurora Ingannata. Favoletta per gli Intermedi) in mu­
SLCO. Le edizioni successive avranno tutte la stessa forma. Inoltre, in 
questa .. quinta impressione .. , non si mette alcuna dedica , La .. sesta 
impressione .. è quella di Napoli, presso Scipione Sonino, pubblicata 
nel 1618, in cui Andrea Paladino scrive la dedica ad Annibale Capu-

DELLE RIME DI GIOVANNI CAPPONI Porrettano L'AmmolO AC'f'(Idemlro 
&I .... fIIO dl BaIopa. PARTE PRIMA, , li! Sec:onda. AlI'IIlIU1 e Jùu 8ONIFAZIO c.nl 
c 77"oo lAgoIo dl ~n.o CON PRJVlLEGIO. IN VENEZIA Apl'flto El1Q~/utl 
~lul\() e GIO Boll ~ 1609, p 105, RIME DEL SIG CESARE RINALDI In 
'l'I 9. teru Wl>" IOne dal lrUldesmo .utore nVlSte, e nool'T'l'tte ALL'ILL MO SIG 
CONTE CARLO RVINI SENATOR DI BOLOGNA Cm 11~II;zo de S/I.~rwn III BoWgNl 
per G~I"OII'....o Mrudlerotll MDCXlX, p 77·79, .Nelle noue degl'llhalrlMlml Marcheal 
Fft'dmando RIano, li! Laura Pepob. La cruda ninfa·, p 80-82 -Nel mooee.mo.oggettl) Lf, 

fuggitiva Lilla-.; R. CAMPEGGI, RIme Clt., p 137 · Madngale m lode de gli dlulllnSl SI' 
IJDO" M.iCIozu &ano, l''l Laura Pepoli, Fauo In musica dal me<! Imo 'Ignore Girolamo 
Glarobtll, " cantati) dopo l'ellenll reeaUlt.o al Filarmlndo 000 gh lotermed \,l 8OVI1Ipoijh In 

mlllw:a· Inoltre. a propOIUtl) della .l F'" on=a"'one, l'AccademIa del Selv~ ha curato una 
aDtI)logJa dJ IOnetll • e1J1 hanno partec:lpat.o Giovanna Cappona, Man:: 'Ant.onlo AlIOUI, Glo­
VIllIni &ortolotll, Giacomo Filippo Calvi. Bartolomeo Morandi, Raffdlelle Rabbia, G,o~anm 
Luigi Val_, LlOnello Spada Catervo DlamaOlmi, Lon"nzo Colli, Ceean" Abelh, Glln Batu· 
aa. Manno, C-ure RmaldJ, Fedenro Arnolfina, Pu:., t'l'8nCEIIOO MSCCI, R,dolfo CampeggI, 
FranotoIOO Mana C",,'ulOemlCi, LudOVlco Zuccolo, Giuho Brunelh, M A. Morandi, OttaVlO 
Duca. Cf, NELLE NOZZE DE GL'ILLVSTRJSSlMl SIGNORI IL SIG R t'EROINANOO 

RIAR.IO ET U. SIG HA LAVRA PEPOLJ In ~ per ,I. hertd. di 0I0Il011111 Roa' 
COIt /Ja'1tla fk S~penon 1608. 

MEMORIE IMPRESE, E RITRATTI Clt, P 372. 
FlLARMlNOO Fauola PutonIe DEL, SIG. CO RJDOLFO CAMPEGGI In quealG 

qu",Jolm· prae_tIIT1«hll4ron L'AVRORA iNGANNATA ""aud.ettaper,lllnt~,.. ~ 
III M"f'<:a I In BoIngruo, ad lOStama. d.J SIJDOQI!! Pvlaeclu I [ IIN BOLOGNA ~r BartolomeO 
Cocha_, MDCXJIJ Con ll«/WI fk'S .. perwn 

Ftg 4 

" 

I 
L' AVR ORA 

IN(;I\NNATA 
fdUO!r"" IN'r *" Inrfr­, " 

",d, i" M'!fit4. 

~ 
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AI-ONIMO f t .. (. R ~ ... d S' ,ron esplZIO In ~PEGGI, FìJarmmdo, IO Bologna, ad Instanza 
limone Parlaschl, per Bartolomoo Cachi, 1613), 
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" Tuta · to il 20 marzo dell~ ste~so .ann~. t . ~a, per confonderci, anche 
l'edizione di Venezia, di Glorgto Valenttnl , datata 1624, è indicata 
come .. sesta im~ressi~ne.' •. 18 Un'altra di, Venezia, questa volta per i 
tipi di Gio. Battista ClOttl, datala 1618 SI presenta come .. quinta ' -
pressione .. O!).19 Nel 1619 era apparsa l'edizione di Viterbo, in cu7il 
tipografo Pietro Discepolo s i attribuisce la responsabilità della pub­
blicazione; la dedica ad Andrea Maidalchini è datata il 6 aprile dello 
stesso anno.al Già la Drammaturgia di Leone Allacci , prima biblio­
grafia delle opere teatrali, in seguito consultata anche da Corrado 
Ricci, si rivela scorretta.2

\ Seguono ancora la .. Settima Impressione. 

Il FlLARM1NOO { Fauola Pastorale I del Sig. f CO RIDOLFO f CAMPEGGI III qlIdtc 

fQta ImprtUlOlll' OTTICChlla COlI f L'AVRORA INGANNATA. I Fauoletta per gI' lntmnfdu ID 
MWllc../ IN NAPOW, I Per Scipione Bemmo. 1618 

" nl..ARMINDO I fàuola Pastorale DEI.. SIG CONTE RIDOLt'O CAMPEGGI J, 
qut,'a «"a Impl'tlliOnt arrlcdulo con L'AVRORA INGAN NATA Fau o/tll(l PfT c/I 
InttrmtdlJ In MruU.'O. IN VENETlA. MDCXXJV Per GIOrpo Valenum COlI ~ /I 
PnIlUtgw. 

.. f'lI..ARMLNDO fàuola Pastorale DEL SIG CO RlDOLFO CAMPEGGI In queaa 
quinta unpreMlOne I &mcdu'" con l. 'AVRORA INGANNATA Fouoltt41 ~r6/'/nld" d'I 
,n MruU.'O Con Lu.'ent .. de' SUpeT "Pnuil IN VENETlA. M 0CJ(Vl1I App ,1(;'­

Battllta Ciottl 
• nLARMINDO fauola pASTORALE litI Cook' R/OOl.FO CAMPEG(;I Al M* 

mustre I SIGNORE i ANDREA MAlDALCHLNI In VITERBO CM /u:ynz.o dt' Si<ptTMn. 
1619 In questa edlllOne, dopo la dedK:a a Andrea Mauiakhlm (p 3-4), 1000 nstampau l''' 
llfIli IOneUI preeenti nella quarta echzione (p 5- 101. Inoltre, alla fine del ~to, .ooo IILItnII I 
IOnettL di G B Marino e di A. ManlICOUI. Secondo noi, eMI 101'10 IOprattutto mtt. ' nll_ 
stona della O'Iuca del F'ilonrundo Perciò li Cito qUI . DEL SIGNOR GIO BA'M1STA MARI 
NO, I QVf!IIto. I..illa genlil, TASSO mord ....... ' o. CUI piÙ bel non è dal Moro alnndo, , SoouotI1O 
IIIlOnoo plaCido, e tenace, I Ti manda In dono" tuo redel Donndo.' P.uelo AmmUL ~ P..unI 
IlI.g8ct, I in aù la COlta altL!6Ima di Pindo~ E di'se pOi, ch'addormentato gI ...... Da ch'rcb~ 
cento vd\ di FLLARMINDO Il Fama è ne' boIIehl , e cred6lli da molu Paator tn 001 più n\lfllll. 
e vegl i, / C'habbla In eterno oblio gli occhi sepoltl ./ Ma le por Ila, ch'el al nma. e JUeCh. .fi 
tù , ch'a1lhor la gran Sampogna alIOOlli./ Donrurè per dokfou.a .1 vento, & egli . (p 1 73)~'0dI Q. 

lu.slnIBlmO / SIG AGESILAO / MARlSCOTTI GEIUo.iE &tI tù del Ciel d'etenuunente. EDIJI 
d'al tronde V1em eterno Illgeg1l0, / E V8.1 d'eccelal honon oltre ogni aegno ,. Sì, ch" dirlo .... 

t 

lingua poNente /l 'l'ù lei pregio t\ te sieno, che Il lM'nt.e' Ogn'a1tl'O pregIO al tuO rn lDIIIIi 
LIIdegno, I Nè pregio ha, ruor di~. di 8è plll degno . VlrtU, d'e.geraL al C ... I, non d'a!ll"Il

udtDII 

Il Ma le non v'ha, mentre pIetosi euentl Canli di Nuua. e di Pastore amanO. I Scnttor
di 

ItJlil 
tel"lO. e piÙ recondo. / Se nmbombar per te TntgiCi II""'nt. S'vdrllnno. ti m gr1I\le JUI ~ 
IOtIIUlli, / S .. CAMPO anguslO ti le tue gIone LI Mondo. (p 174). L1 lOnetto di Manno

t 
fU ~ 

pato In DELLA URA / DEL / CAVALIER MARINO Parte Tei'U o.uua.
n 

/tJrlIJIl. 
Lai"IIIt, lItuolwu, # Capnt'1 All' llIultnA & Reuer SII CARD DORIA Ara'- ... ~ 
Palermo . CON PRMLEGlo. IN VENETlA. M I)C..XXIX.. App., 550 li CLOtU, P 1:KI ·\:a 

del Filamundo, Pastorale del me<!: uno· • • l..rotIt. AJ.i..AccI, Drommaturgw, Roma. li Ma .... rda. 1666, P 134 
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di Venezia, del Ciotti, pubblicata nel 1625,22 la ... Ottava Impressione .. 
deI1627,Z3 e la .. Nona Impressione .. del 1628,2-4 

È noto che nel1 'ambi~o dell 'accademia dei Gelati, seguendo l'esem­
pio del fondatore Melchlorre Zoppio, le forme teatrali _N'asc· . . ':l5 • Wl; mavano 
g~ accademiCI. Lo stesso ZOpplO, nel prologo della sua commedia Il 
DIOgene accusato (1598), fece entrare in scena la figura dell 'A d­
mia dei Gelati per recitare: cca e 

Qual mi vedete (o spettat.ori)f Neve la ves le o ghiaccio il crine/ So' . 
dc i GELATIJ Stanno in dcsir continuo i m iei! cii piacervi ho ~ I Ac~.demla 
con ricreationi honcsteJ Che il piacer vostro è il gusto lo; J ~ co; gravI stud!J.I Hor 
tacoloJ Per dilettare, e in un giovare 1 ... I.iII o e r pensando d I spet · 

. Anc~e pensand~ a Questa consuetudine, le numerose ristampe del 
Filarmtndo conferiscono alla favola un rilievo particolare.Z7 

• F1LARMINDO / Fauola PaalOrale / DEL I SIG CO RJDOL 
Settuna ImpressIOne I 8ma:hJta con I L'AVRORA INGANNATA FO I CAMPEGGI / In questa 
1/1 Muauu I Con lLctn~a de' SUpi'no & p I . Fouol~lIo ~r gl '/nlf!~U 
Cio!;tl n , rlUI eglo I IN VENETlA, MOCXXV Apprese il 

Il FlLARMINDQ / Fauola Paatorale I DEL I S IG CO RIDO 
Ortatv ImprtUlOM orncçh,'O I con I L'AVRORA INGANN T LFO I CAMPEGG I In qut,ta 
MIUICO. / Con l.Icenta de' Supenon & Pn I A A.I FouoltllO ptr gl'lnltrmnilJ lfI 
CIOlIi. ' UI eglo f iN VENETlA, MOCXXVlI Appnuu Il 

.. FlLARMINDQ / Fauola Past.orale I DEL I SIG CO ID 
N{)IUJ Impr'f!uUJ~ IlI"TI«hllo I con / L'AVRORA IN· . DOLFO I CAMPEGGI In quealo 
M/U1I'fl. I Con Llcen~a de ' Supenon & Pr J . G, ANNATA. I rouoft l/o per gf'/nlumedU III 
Cioth. ' lUI eglo IN VENETlA, MDCXXVlII I Appr~ no LI 

.. Il piÙ ramo.o è consideralo I 
TORNEAMENTO I Nel pauag I ~O~t~ Ideato da ZOpplO LA I MONTAGNA CIRCEA 
ALDOBRANDINA / SPOSA / m:t~E;E~ ;;elllu. I Ducheua I DONNA MARGHER ITA 
PIACENZA I Ft&ltgglCuo III 801 ' di / RANVCCIO / FARNESE I DVCA DI PARMA E 
Giovanni ROllII. / Con Ilunm, t ~~~I/I' ~;~~I~g~· 1600. I IN BOLOGNA, Presso gli Hered:dJ 

G
lo torneo, della pratica teatrale de" ., • d "', Ori. Sugh esempi generali , mcluso Il auddet· 

A.nANO G cc.a cm la ne tardo C 101UWfl, / Illortlo al grnn I I d I mquecento e nel pnmo SeIcento ve<h 
;:;::..~~~chf', Bologna, Società TI:gr~IiC: ~~'In: od D

alln 
ml1um Ifl Bo/ogrlo. Memon~ "O­

n EdJ __ rIll ~I SfCOII XVII t XVIII Bologn S ogn e Ilta Sassi, 18S5: CoRllADO R,co, Ileo· 
I I tore. 19(5): G Vr.cctn,l.e ~mu~ (.'~' ~c(;80n Monti , 1888 (RIstampa anastatl(!8., For_ 
TlWtI1lD'.UOI.peliocolIJ4(){)..J800 Bol l , Id.ORE,BoIog"oo ttoJro. ViIOd!UflO C!lldoJ· 

bù:LI!OIt(UCiL,Di'.IL/<IN"L .., , ogna,Guld.clllIeR088E<hlOri 1981 IV.Vfo.' 0 .• -

M blu t:NlI, . ~"tdanfiltoJ Bo! '" """"""Rl,l.a 
M t--UC:tollal,allO IIteotro l 't 1m , no ogMTlf!u«ol,XVhXV1l , m8oroo:roromo_ 

ad:"j';."j ~~' G&ngf'ml Ed:to::'I;;:; Q:~e:.~;!~' a cura di MIlITello F&glolo e Mllna LUl8ll 

!ledI ' ENE / ACCVSATO I Com ,. MDX~~ a1ll11ullrlaslmo SIgli . i N1COI::~/ DELCALIGlNOSO ACADEMICO GELATO 
.. .1 Ad uutantm di Gas B d rnal'O. CON PRIVIl.EGIO IN VENt.'TIA 

Le dod.a ed.tllOnl nntracc= IO In o,nl / CorI ucenro cIt' Superom. p IO •• 
no e encate nell'Appendice Il 



Kemch. Takaluuh. 

Il . Il testo 

l Dopo il discOrso di Aurora al suo amante Cefalo, la storia 
Atto, ' Fil ' d( IlEI" . . . il lamento del protagonlsta armm o scena . gl, ono 

lruzla con ' _1': • d ' ' . . te arcade rapito nena sua lIuanZla al messeneSI, tuttora 
gmanarnen ' .. . od ' . - di . '\ e A rischio della Vita SI lOtr uce m .n...I ca a, paese ora 
V1ve a l' essen . .... . 
a lui ostile. Vuole ritrovare Launnda. Fdarmmdo SI nasconde per anru, 

d a Laurinda assente con affetto. Purtroppo però, Elfice, padre 
pensan o .- " d 'd 'I 
di Laurinda, e Coridone, padre del pas~:e ~ m~01o, ecl ono I ma· 

, ' d ' loro figli nonostante ArmmlO Sia gtà fidanzato segreta-
tnmOOlO el . .. . 
mente con la ninfa Glori. Vespilla , confiden~e dI Glori , dop~ e~~1 
consultata con lei (scena m, si reca da Launnda ed ascolta I. SU.O! n· 

rdi di Filarmindo e degli avvenimenti del tempo trascorso mSleme. 
~ fanciulla ricorda che era solita andare a caccia con Filarmindo, figlio 
adottivo del vicino Alcasto. Un giorno incontrarono un leone, Filar· 
mindo combatté per difenderla e fu ferito gravemente. Temendo di 
monre Filarmindo confessò a Laurinda di amarla, e lei gli lasciò il , . , 

suo velo bianco (scena III). Intanto Elfice e Corldone stanno aspet· 
tando gli ambasciatori di pace dei loro nemici messenesi. Coridone è 
contrarlo alla pace, poiché ricorda che in passato il suo primo figlio, 
ancora piccolo, fu sequestrato dai messenesi . Rivela che anche q~el 
suo primo figlio si chiamava Anninio, e a lui lasciò il gioieUo con In' 

ciso l'amor nudo (scena IV). 
Atto lI. Il secondo Arminio rimprovera al padre Coridone l'obbli· 

go del matrimonio (scena I), e conferma l'amore per Clori (scena Il). 
Nondimeno Elfice promuove il matrimonio di Arminio con Laurind~ 
(scene III e rv). Erbillo, amico di Arminio, entra in scena. Egh 
persuade Arminio a rispettare l'intenzione del padre (scena VU, e 
litiga con la fidanzata per divergenze di vedute sull'amore (scena 
Vll). L'atteggiamento di Arminio, inizialmente contrario, cambia~' 
dualmente (scena VIlI): nel finrue invoca: "Laurinda mia, che la mIa 
vita sei .. (scena Xl ). Invece, Filarmindo si prepara alla mo~ pe~ 
la troppa sofferenza (scena V). Egli giudica necessario UCCIdersI 
davanti a Laurinda, perché, per vivere in Laurinda dopo la SUS 

morte, deve renderla partecipe dell'estremo gesto (scena IX). Intan· 
to arrivano in Arcadia gli ambasciatori di pace, Arenio e Alcas

to 

(scena Xl, 
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Atto III. Arminio racconta a Vespilla la sua felicità riguardo al 
trimonio con Laurinda (scena I). Erbillo si preoccupa dell'avveni­

ma
di 

Arminio (scena III). Invece, Laurinda è tormentata dall'ango­
re

ia 
essendo in ansia per la salvezza di Filarmindo. Gli ambasciatori 

::.enioe Alcasto, appena arrivati, hanno raccontato che egli ormai non 
sta più a Messene. Clori la consola (scena Il ). Contemporaneamente 
viene firmata la pace in Arcadia. A questo punto c'è un colpo di sce­
na. Arriva Laurinda, annunciata da Erbillo (scena IV). Laurinda rac­
conta che è stata assalita da un uomo dalle sembianze messenesi, poi 
arrestato, ed attualmente tenuto in prigione. Laurinda desidera pu­
nirlo severamente. Alcasto e Coridone discutono sulla decisione da 
prendere. Elfice chiede a Erbillo di interrogarlo. Arenio propone di 
andarci di persona (scena V). 

Atto IV: Coridone è in ansia per la salvezza del primo figlio, ricor­
da ora la profezia dell'oracolo di Apollo: .. Quando sia per morir, trouerà 
il Figlio. (scena I). Invece, Laurinda trema ancora di paura (scena II ). 

L'attenzione si trasferisce ru diaJogo tra Filarmindo e Laurinda. Lau­
rinda, che al) 'inizio non poteva identificarlo, ha chiarito il malinteso 
s\'endo capito che, in realtà, l'uomo ha provato a uccidere se stesso e 
alla fine è giunta a riconoscerlo quando ha visto il velo con cui si è 
~ugato le I~crime. Laurinda perde i sensi (scena III) . Appena riac­
q~tata COSCienza, pensa che egli sia già stato giustiziato, e decide di 
UCCidere se stessa per restituire la vita a Filarmindo (scena IV). In­
tanto è .stata decisa la sua esecuzione, il solo Alcasto desidera una 
~pensl?ne dell~ pena (scena V) . Filarmindo è portato al patibolo. 
~to, I~ pole,'.uca con Elfiee, si chiede se sia più importante la com-

passione (il sentimento pe al l I . .. . eh F'I . rson e o a glUsllzla (la ragIone) . Sostiene 
e I armmdo non può '. . S ' h' essere gIUstiziato perché non messenese 

piega c e 1 ha adottato· ) dr .. . 
sto di ass· te '11i ' . a ma e sul punto di morLre gli aveva chie· 
notand IS re l Igho nella culla. Alla confessione Coridone reamsce 

o COme somi li fi ' b' ""na ,', I all g a suo Igho (scena VI ). Solo Alcasto esce e la 
vo ge a condan ' ta1 ' ' Filarmindo 1"'''''' .1 .. na capi e. Condone ascolta il testamento. 

....... Ia l glolello (con I ' " di adottivo Garda lnClSlOne amor nudo) al suo padre 
vero figlio : ord~dodi~uel1o, Coridone capisce che Filarmindo è il suo 
. ' ma SOspend l' . . Significato dell'atte 'am ere esecuzIOne. Filarmindo spiega il 

(scena "li) Elfi hW . e~to che aveva avuto di fronte a Laurinda 
. Ice adelnm ' t ' C ' pian I. ondone riconosce Filarmindo 
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come suo figlio. Filannindo, a~~pagnato dal ~~e, si dirig! \'er. 

so il tempio (scena VIII). CI.on, p~~gendo, arrtva Impro~samente 
da Elfice, Coridone, e Arerno, e li mforma della morte di Laurinda 

(scena !X). . . 
Atto V. Coridone, Elfice, e AJcasto lo comumcano a Fllannindo 

(scene I e 1I). Vespilla ent~a in ~na pe~ dire che ~urinda è stata 
~ li (scena III). Ma Launnda e IO realtà ancora VIva. Esanime ma 
e :ra viva nella bara, ha abbracciato Filarmindo, appena arrivalo 
~~na IV). Ora tutti i personaggi so~o riu~iti n~1 U:m~io. Elfice, Al. 
casto ATenio e Coridone approvano il matnmomo di Filarmindo COn 

Laurinda (scena V). Inoltre Arminio, che da Vespilla ha saputo del 
ritrovamento di suo fratello , richiede nuovamente al padre, Coridl} 
ne il permesso di sposare Clori, ed ottiene il consenso (scena VI). 

Elfice, AJcasto, Arenio e Coridone esprimono il riconoscimento che 
tutto il percorso sia dovuto alla provvidenza eterna (scena VII). E la 
storia si chiude con la felicità di Filannindo e di Laurinda (scena VIDI. 

Dovremmo richiamare maggior attenzione sul fatto che l'intl'<<. 
cio della storia è governato dalle varie ambiguità derivate dal nome 
"Arminio,.. Coridone aveva deciso il matrimonio di suo figlio Armmio 
con Laurinda sulla base dell 'oracolo di Apollo. Alla fme si realizza tutto 
col riconoscimento di Filarmindo, cioè il primo Arminio che si crede­
va perduto. L:l stesso riconoscimento era già stato suggerito nella scena 
prima dell'atto secondo: il secondo Arminio si lamenta deUa sua \'Ila 

difficile: "Padre; inhumano Padre I Mentre saper tu cerchi I Dal fah' 

dico Apollo, I S'ancor vive nel mondo I Quel figlio, che ti fu, bam~m. 
rubato; f Miseramente hor perdi I Questo, che sol ti avanza; I DI te. 
del sangue tuo, frale speranza». 

. . gnoso è Nonostante si possa scorgere questo meccaOlsmo mge , 
ovvio che Campeggi abbia seguito gli esempi precedenti dell 'A~unJo 
di Tasso, e soprattutto del Paslor Fido di Guarini. AJcuni elemenll sono 
comuni , per esempio Mirtillo è nato originariamente in ArC~dJ8 r 
cresciuto in Elide; il matrimonio di Silvio con Amarilli deciSO da 
Montano, padre di Silvio, sulla base dell 'oracolo; la relazione ~ 
di Amarilli e Mirtillo ; la sentenza di morte di Mirtillo a cauSI 
complotto di Corisca, innamorata di Mirtillo; l'entrata di Carin~, padff 
adottivo di Mirtillo, e la sua difesa ; l'approvazione del matfimonal 
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felice di Mirtillo con Amarilli e la realizzazione finale dell 'oracolo ecc. 
Inoltre non occorre ricordare che erano già stabiliti neU'Aminla l'uso 
del velo come mezzo di riconoscimento e l' incontro con un animale 
feroce come causa per sviluppare il racconto. 

Campeggi ha potuto avere fiducia assoluta negli esempi precedenti 
proprio sulla base dell 'autorità della teoria poetica elaborata dallo 
stesso Guarini . Questi, già poeta della corte estense di Ferrara, era 
accademico Gelato in quel periodo. 2B Lo stesso poeta verifica la legit­
timità teorica della sua ' tragicommedia ', avversata da Giason de 
Nores. Questi, basandosi sull ' interpretazione tradizionale dell a teo­
ria della tragedia dell 'Arte Poetica di Aristotele, attribuisce grande 
importanza alla 'unità' della storia.29 Secondo lo stesso discorso, ben­
ché l'Arie Poetica non comprenda lo stesso metodo poetico, è possibi. 
le mescolare l'elemento tragico e l'elemento comico, e ciò è testimo­
niato dalla pratica dell'opera classica e dalle varie teorie dello stesso 
Aristotele, per esempio dalla sua idea della repubbl ica in cui si spiega 
come l'armonia di ogni classe sociale sia la condizione ideale. È ragio­
nevole ' la favola doppia ' poiché, finché ogni elemento si intreccia 
necessariamente e verosimilmente, non contravviene la regola della 
'unità'. Tuttavia, si dovrebbero mantenere i caratteri di ogni genere 
indipendentemente, non come il "favoloso Ermafrodito» ma come 
l' .. uomo che s'abbracci con donna». Come paradigma per spiegare ciò, 
sono raccomandati i testi di Edipo e di Audria, e l'esempio del Paslor 
Fido per il metodo concreto di distr ibuire questi elementi ad ogni 
scena. Se anche il F ilarmindo rappresentasse fedelmente le espres­
sioni tipiche della tragedia e della commedia, per esempio il destino 
basato sull'oracolo, la peripezia, il riconoscimento-agnizione, il timo­
re e la compassione da cui derivano, e la conclusione felice, dovrebbe 
essere perché l'autore ha seguito Guarini. 

rkI • Cfr Lt'lSA Av..:WN •• 1'ru ·U1tWI1Slh t - (kfol. ~. f '~m,o romano t fa cuftum t m.fulna 
~~ rhl P'~flO &'N'1I10. · Stud. I5eOI!ntelJch l ~, XXII I, 1982, P 109.137 

ope fÙll' BAnlSTA GUARll'Il, Comptfldlo d~ilo ~s,o trog.com.co Tmlto dm duo Vt mt, ptr 
IW~ F':;u/

ort 
rhl l'nslor 1'ìdo, coIfo "1411/0 d, mal/t rost Ifpellan/I oJf 'orlt ( 16031. In ID .• il 

Laterza" ; Il C"OmptfldlO<uflo pot"Q IrogICO/nICO. a cura dJ Gioachmo Brognohgo. San. G,UI 
El.&JIEn S 18h. 1914, P 217-288 Inoltre, pt!r una anahal ec:cellt'nte dt'1I0 ateao IICnuo Ved, 
110ne di; ;u'" Noto oJ /1"/0. In Batt .. ta GUIl11n1, Il Po.slor FId{). a cura di E Sehru, Int:.oou-

Ula BaJdaa&arn, Vt'nt'll8. Manuho, 1999, p 35-74 



Sin daJJ 'inizio, nella ~avo.la pas~rale, che h~ avuto .inizio COn Ag0-
stino Beccari sull 'esempIo di Teocnlo ed ~ fior.lta grazIe al Tasso, ern 
già abituale la possibilità di mescolare l ~an ~eneri, come discutt 
Guarini stesso. Tuttavia, Angelo Ingegnen la riconosce come forma 
poetica moderna e, avvalendosi del pensier~ di Guarini, intuisce la 
validità della favola pastorale e la sua teatralità, a metà tra la gravità 
tragica e la buffoneria comica. Non è imposs ibile inserire il lieto fine 

nella trama tragica: 

io vedrò sempre più volentieri quegli scenici poemi eh 'avranno nell 'ultimo loro atto 
alcuna cosa nuova e dilettevole, ch'io non farò, verbigrazia. quel sì lungo e tedi060 
pianto del cieco e sanguino lento che riempie tutto '1 quin.to dell' Ed.po tmJ/lno, dopJ 
che s'è chiaramente veduta nella fine del qua rto la solUZione del groppo della ravola 
[ ..• ] per la mutatione dei tempi, i quali hanno in molte cose diversificati gli umaru 
gusti [ ... 1.-

Infatti, Ingegneri ha superato la teorizzazione del Tasso nei DiSCXN"Sl 
del poema eroico. Vi si ricorda di utilizzare con cautela la moltitudine 
e la varietà, che mantengono la loro superiorità ne lla forma moderna 
del romanzo e del poema eroico - tuttavia, anche in questo caso, è p0s­

sibile solo con la riserva di non creare disordine, la cui responsabilità 
si attribuisce a1l ' 'arte' - . Al contrario ne lla forma tradizionale della 
tragedia e del poema epico è attribuita grande importanza all'unitA 
aristotelica. 3\ Si può giudicare che la scelta del poeta di far entrare nella 
scena tragica un personaggio buffo come il capriccioso Arminio derhi 
da questa tendenza. La decisione di Campeggi anticipa la polemica di 
Bonarelli attorno alla giustezza morale della rappresentazione del 
doppio amore, polemica che esploderà ne l 1612.32 Se il Filarmmdoè 
stato tanto amato nella prima metà del Seicento, la ragione è da ricer· 
carsi nella sua aderenza alla sensibilità più aggiornata dell 'epoca· La 
favola pastora1e stava ottenendo il diritto di cittadinanza tramite 18 
teorizzazione di Guarini e la lode di Ingegneri . 

• A.'ò(;W) INCtGNtII. Dtllo pot8w ropprtUnlotlL'G r chI mQfÙJ di ropprrun/Dn Il {DI;vlt 
~~ (1598), a rura di Mana LuI.Sll n.......·o Modena Ed.llOru Paruru. t989. p 20 

.. CIi LlV5u " di Euort 
r TOIQl:ATO TA.'lBO, D~I tkJ plJrrl1(l trolCO (15941, In I l), Prwr, a !:Un 

Mal.l.ai1, MIJano.Napoli, RII:emlo lùc:aardl Editore 1959 p 487-729 
• Crr Gl1Dl-"1 00 8oAAaEw, Ducot-" In d.fua' cht ~PIO GnlOl"t' detJlJ .lIlJ",1D (1612'.: 

~~~ll. d. &.1"0 ~ t llpptMI«, a cura di GlOVanru Gambann, &n. GUL&.. LlltenI 
1941. p. 137-248 
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III. Le prime rappresentazioni 

Per quanto riguarda le opere teatrali di Campeggi , esistono i re­
soconti contemporanei che ci informano delle modalità della prima 
rappresentazione del Tancredi e del Reno sacrificante, entrambe scrit­
te negli anni ' lO. Nel Tancredi, rappresentato nella casa di Zoppio ne l 
1615, Francesco Brizio ideò le scenografie delle architetture in rovi­
na, del paesaggio deserto, e della loggia vicino al mare con la vista in 
lontananza di un vulcano che erutta.33 Sappiamo che tu tti i personaggi 
si vestirono con costumi all 'antica, e sopra il palcoscenico apparì "una 
gran machina di sette ordini di nugole in giro», e gli dei che salivano 
su questa macchina furono sollevati ne llo spazio dal meccanismo. 
Invece nel Reno sacrificante rappresentato nel palazzo del Podestà nel 
1617, Giovanni Luigi Valesio s i prese cura del1a scenografia, de l mec­
canismo, e dei costumi (ciò è dichiarato nella parte inferiore della pa­
gina destinata alla lista dei personaggi nella prima edizione), e ricor­
se a tutti gli artifici possibili, come la esecuzione de l palcoscenico se­
miciroolare di legno, della loggia grande, de lla prospettiva, del mec­
canismo in cui la nuvola compare dallo squarcio del cielo e porta gli 
dei, del mostro che esce dalla bocca de ll' inferno, della prora con la testa 
del mostro, del drago dorato etc.l-! Il relatore Roberto Ongaro e logia 
soprattutto i costumi sfarzosi. 

D'altra parte, l'epistola sopra c itata di Rinaldi , in re lazione alla 
decorazione del palcoscenico degli intermedi, l'Aurora Ingannata, ci 
ricorda : 

.. Cfr PAOl.o ANToNIO A\l81t061, RELATIONE 1 De gh ApparatI 1 DEL TANCREDI, Truj:f>­
~I(J f DELL 'ILLV~TRISS. SIG CO 1 RiDOLFO CAMPEGGI: 1 ralta rapprellt'ntare da gh 

CBdem,e, ( GELA rI 111 Bologna ,J lPomo 128 MHgg10 1615 1 AII'lIIustr,'" r Reuerrnd,ss S,g 
I IL SIG. CARD. BARBERINO. 1 IN BOLOGNA, M.DC.xv ·1 Per gh Here(I, d, G,o RON! 1 Con 
Lu:tnzo ck'Sllprnon~ M . CAl.oIlr., A«odenur r Teatro. /I TlJrn:rrd. d. RukJI(o ClJnJprgg. o palaz­
lO ~ rnoI16/5, -Strenna ,wnca bologn __ . XXXI I , 1982, p. 83-97. 

Cfr LET'rERA I DEL I S IGN ROBERTO ONGARO 1 ALL' ILLVSTRISS I.MO . S IGNOR 
PIERO I Del S FRAN' !gIIor CESCO CAPPON I I Con la quale si dA oonlo della mag1l1licenza 
oonchefù/rapPTNtntatoalh28 d 'Apnle 1617 .I ILRENOSACRIFICANTE,1 ATTION Dfv\M: 
MATlCA 1 DeU.' lItultntoil1mo SIgnor Conte 1 RIDOLfo'O CAMPEGGI IN BOLOGNA. IN BO • 
~N~ PerV'ltono Stnaca 1617. CON LICENZA DÈ SVPERIORI~ O Go.MBASSI, J pnmordl 
lIt!o "; G;:;:ma Q &l0fl1UJ -Apparoll r mOCh,nl.lml· de Il Reno sacnficante. dramma lrI mu· 
OIn In.~ mo Glorobò. U6J 7), . Il CarrobblO_, X, 198-4 . P 134-148~ D 1...t:.'IZI, reoln rd Qn{il~ 

Q DOfOfI\lJ ClI. P 183-186 



"""ch.. Te" ' , 
MI dICI! V.s dJe \"Ol:ntJeri haurebbe veduto quella nuvola. che n\: ne. 

S'i·KII Marc:beIe Runo apparue nel flne del oonwlO, VOi IE'i 77 '\"O " ~ 
porurgbtIa Ibnanll c) VD gran PJUore per coIonrgbela LO cane" al t gran:Pft 
due buie, menu'erano a tavola. e c.uahen. e J)eme, oon la dm,!IUra ~ 6 "­
fece 1IOtU, con l'· (è l'sieoe ru molu twn.i &I rece pomo. oomparue all'bora ~ irt i 
aruarodella.ala l'inarglmtata mechin', che lJeuemente tonando. In due '­
b. ruu.., e IIXJPel EP,. gIJ ooctu de' oonwlal. le lA.Ie bellezze LDterne. ~",". 
m'nta1O m mmuh 'me SteUe entroà cui _auano '" ._. d·... .. , . ' , , o.... "VIU amm quatln)r.. 
ai Del teneuan ~estI tra le maru arowolate hre, e Uoi bate ct't:n!, cantando 
Y1O?'ndeuoti IlOte si inchtusi "eJ'SILO honoJ1! de gf ' lllU-5tn8suni Sposi. dopo il CIII 

dopo vna pwgg" m varia.1J rM>ri ai nuru la nube. ma non aon'to nw per nun:llI,~ 
S pen::he da lei non !fOno, ne 88J"Ò ma.; per 8epararmi . I 

Nondimeno, per quanto riguarda la parte centrale del Filamun. 
do, non è conosciuta l'esistenza di testimonianze specifiche. Bencbe 
Gaetano Giordani e Corrado Ricci suppongano che sia stato rappre­
sentato nel teatro annesso alla casa di Zoppio, non ne siamo certi.ll 
Evide~temente possiamo ricordare che lo stesso teatro era già stalo 
costruJto nel 1588 nell'occasione della rappresentazione del Dwgtnt 
accusato, dello stesso Zoppio. E possiamo ricordare che il fondatore 
dell 'accademia utilizzava la sua casa come luogo di riunione penocfi. 
ca. f7 Tuttavia, non sappiamo se il teatro di Zoppio fosse usato ad ili­

tervalJj di tempo regolari per tutte le opere teatrali dell 'accademia;SI 
può pensare che la sistemazione sia iniziata nel 1615 cioè nell 'ocxa-

• • 
slOne della rappresentazione del Tancredt di Campeggi, e sia proce-
duta gradualmente, come si capisce da un passo di Paolo AntoniO 
Ambrosi : 

: c. RtNAU)I, ~t~~ Clt., p. 172 
G V Cfr ~ GIOIIllANI, JntOnIQ al gran lftIJra Clt , p 56; C. RIOCI, J troln d, BoIOfII" ClI., p.~ 

. !!COlI, acctukmle CII., n. 64 Inoltre, aembra che anche M Calore lo prHUpponp iI!l~ tam:nte: M CAl.ORl:, LtJ bÙJIIOlt'CG Clt, p. 66.67 
InraUI noDOStan'-" , .__ '" 

L ' ..., on 81 " eruca direttamente al D,""""e QlruMilo V La,,1 mut' 
UI poulbll;til che il teal delL -"., nd ..m 
t gI ro !.II caea di ZoppiO Bla stato reahzzato in un pnmo StadiO. , ... 
era I Ne:I anche la lragedia Mtcko pubblicata per la pnma volta nel 1602 .VOI IPIII 
r:::..e~' IXI M«k IlIe), OOU'AdIndo, e col MeolUlro OMrBI!Ile Il di lei Teatro, il qualt perdJt 
hUi M~ eempre IIlIO à l~ la magJlific. Sala della vOlitra nobile ablLazlOne ron generosa ~ 
Cii 3;.r»Uo 'eIIlsmento In-euocabilmente llUICINte . (MEMORIE IMPRESE. E RITR.-4. 
12 'c p D~ Sul funziOnamento della a'M'P C85lI di ZoPPIO. vedi G. F'A.<o/Tl17Zl, NoIIZJt Ol, l,p. JI. 

, " ....... , I ttaln di JL.'A_ ' h -'·0'" CoknllQ V M d St ~IIQ Clt" p. 278.; D G F'OKNA.'iISI, LtJ chIna porrott ...... ? 

194.196 G~ ~ouw" In Bologna, Bologna, OffiCina GrafiCli A. c;.coan, 194_' 
1966, P '353-357' M ~ PaJo.ul e 00Ir ndnli thl '500 o &101/"0, BologNl, Gralil FArr-

, , LtJ b,bltOtero CII . P 64.72 

u pnmeedlZWnI e roppresenlazwnl del Filarmindodi Ridolfo Campeggi 61 

La sala adunque del Sig. Dott. Zoppio, dove i GELATI,oom~ In luogo à Ci~ desti~ 
nato frequentano le fontioni loro, an~rche no~ eccedente d ampiezza le sa.le de paI~ 
....... ..;; della Città: in quest'occasione nondime no fatta teatro, & quasi Circo antl· 

Orum .... " . od & ~ . lo" . rese al curioso popolo SpatiO assru comm o, propo. ~Iona . 
co, SI 

Ma poiché si trattava di un dramma pastorale, non si può negare 
la possibilità che sia stato utilizzato uno spazio aperto come il cortile, 
prendendo esempio dalla definizione della scenografia del dramma sa­
tirico tradizionale serliano. Dovremmo tenere a mente anche che per 
la prima rappresentazione dell'Aminta, è stata scelta la vegetazione 
dell 'isola di Belvedere nel fiume Po. Inoltre, è da ricordare la difesa 
del dramma pastorale presentata dall'Ingegneri. Nonostante il teori­
co prenda parte alla nuova tendenza iniziata da Castelvetro in cui s i 
attribuisce grande importanza alla ' rappresentazione', essendo in op­
posizione alla tradizione che da Trissino considera soprattutto il 'te­
sto' stesso, egli riconosce la difficoltà pratica della rappresentazione 
della tragedia e della commedia. La commedia non è lodabile senza 
apparati ed intermedi sontuosi, e lo stesso vale per quanto riguarda 
la tragedia: 

Le tragedie, lasciando da canto che così poche se ne leggono che non abbiano 
Importantissimi e ine8CUsabili mancamenLi, onde talora divengono aneo Irrapresen· 
tabili , 8Ono spettacoli malinconici, alla cui vista malamente s'accomoda l'occhiO di· 
Blosa di diletwione. Alcuni oltra di ciò le stimano di tristo augurio e quinci poco 
volentieri spendono in esse i denari e 'I tempo. Alla fine come imitazione d'azioni 
reali e di regie persone (portando massimamente il costume d'oggi altra pompa d'ap­
parate e d 'abiti che forse non si richiedeva a' tempi di Sofocle per rappresentare 
verbigrazia un povero re di Tebe oltraggiato dal cognato e minacciato dall'indovino) 
ricercano a punto borsa reale, la quale con sano giudicio i principi d'oggidì rlserbano 
per la oonservatione degl i Stati loro e per la securezza e commodità de' lor sudditi. 
Quinci viene ch 'in ci nquanta anni non se ne recita una convenevolmente, e ci voglio­
no a punto ~mpagnie ricche, come in Vinezia od Academie generose, come in Vicen· 
za e stupendi teatri, come l'Olimpico. 

Soprattutto problematico è il fattore economico. Quindi secondo 
Ingegneri, proprio il dramma pastorale è la forma poetica più ragio­
nevole: 

. ~~o ~un~ue le pastorah, le quali , con apparato rustico e di verdura e con 
abiti plU leggtadn che sontuosi, riescono alla vista vaghissime: che co ' I verso S08"e 

I· P,A A.ws ...... ', ReloJ!Ollt CII., p 5. M Calore ha già ncluamato l'atten:uone Bullo Bteuo 
P' l). Cfr M C-.\a.og, A«ntkmle e Ttalro elt ., p 92.93. 
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e m ila sentenza dllicata sono gratlssune agli 01 ea::hi e all ' intelle tto; c~, nOn 1llQpt. 
CI dI qualche gravi tA quasI t r8glC8 l . . 1. patIscono acconcl88lmamente certi ndirdJ comici 1_ .1.-

In tal caso, non potevano influenzare l'esistenza o meno del teatro 
o la dimensione del pruazzo; e la possibilità delJa rappresentazione del 
Filarmindo nelJa casa privata (o nel corti le ) poteva essere aperta 
ugualmente alle famiglie in teressate, cioè Fachenetti , Riano, Pepoh, 
Benché l'impostazione deU'Aurora, come abbiamo visto, eraabbastan. 
za sfarzosa, dovremmo ipotizzarla più sempljce rispetto a quella del. 
le due Opere del 1610, e non lim itata dal luogo. 

Tuttavia, stante la problematicità dello studio del Filarmmdo, 
possiamo credere che sia utile per il nostro discorso ricordare ancora 
una volta il nome di Giovanni Luigi Valesio.40 Egli , come pittore o 
incisore, collaborò COn l'autore Campeggi nella fase della elaborazia. 
ne del testo a stampa, eseguendo il frontespizio della prima edizione 
e le sei illustrazioni della quarta e<lizione.41 Inoltre, egli era esperto 
poeta, come testimonia il fatto che, quale membro dell'Accademia dei 
SelVaggi, scrisse alcune poesie. Risulta quindi logico il ruolo di colla. 

• A. I\(;IJ(;-.ur, OdIo /JOIUUJ FUppT'PWlIlflIWG Clt , 1989, P 7 

• Pnma di tutto, si PUÒ credell! che il Valealo, (.'Ome- membro df'lI'accademl.ll de! Sth'ç. 
U1ten.'l'1UaIt Profondamente sul dramma p&jtorale bologn,-, In g\'nerale, per e&emplO il 1ìMIII 
di G, CapponI Nella SUa pnrna edaione- ti! IIlsento un 8Onetto del/o steMo Va/t'fIlO Cfr TIRIXro 

F040UJ IWloroit, dI Cm,' CJpP(HII RNrrttGrlO; 1'Anlmoao AtTocUmtOO St'LVAGGIO IJ &I 
CI(). F,lipPO Ctrtonl " Poi~frt tkrJ<roJQ, t "OpPrtM'nlaIG dG1i'~mIQ DE SEH'AGfJf 
III 8oJcg/I(J /'011/10 MDCVII, In Bologna, per C IO &UMa Bel/agamba, 1607 c a7r .XlII Dr 
GIOYlInru Vall'IUO l 'lnvescato Accademico Selvllgglo MirtIllo, Ammta. NI!(I, e F'dann~ 
StanchI di Pi'eggl1II', su 'I verde prato, Cortllr1;i un !porno.il l'ombra, a/ rnsoo lialo, CM I.UII 
Ipu'lI II\fri PII1TlIliO, e PlOdo Quando di cantar v~ glunse Armmdo I /I f'wItorel, che dal jIIu ~lIIO lato Del monte USCIo 00'1 cri d, lauro orna to, Pe r farsi noto al Ma untano,ll nndo Gli 
: ,udl

an 
IDOnnorar frà i IS8Cri Omri A gara i ventI per portarne il canto Del peregnn J; ~ 

onor lJl rrt'gl _ A questo SOrse Anlmta, e in va n Pasum rOIS!le) nOI contendillm dellUODO 
Vanto; , Se nuovo Apollo or SI n'in vola I Pl'i'gl' 

" Il froll!eep,zIO . u (\Ij è fll'llla to ·· IJ Va/etiIO_ è già ltatO aUnbullo dall'Ore!IJ • Gio'olllllll ;~:~"' .. " M.uc,,,,, O""" , N" ,,,, d,' Pro{ ... ,,, d,I d"'8", B,b1,,'«' Com,:::' 
la

e 

hlflnl\q,o, &Iogna, ma B 126, P 410. Inoltn!, per Quanto nguarda le illu&ttalKNII cDt 
le Quan., eclulOtle, IUlla base del monogramma partICOlare Il può comprendere fllCllmente 

11Gl~:1IlIlO lUI' Tutte le Inctaioni suddette eono pubbhcate In Thf' lIIu.<lroItd ~If~:: 
Aberu a.lt"'or I~ SU/«fl l h rvuJ &vefl lttrJIh ~,./4no trJ.tni /1v ~"rolll.a BlrU, New tf 
•• S Book" 1982, p- 100; T~ 1t1UUrahtJ &r/~h 40(Cb:nmt'fl/~ Parllrllalwn "'~ 

" .. UlffllJhatJdSn '" 8oob.196I.P 34-36 ~~flth Q.fl1une., b:-- Vtl'tllll,io Blrltt, New York, Abaru 
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ARM INIO, ,. tlor g' oll~n t. ",1",,,10 
~, C:o'"1onf , II ' n~ mo, U<, d. Cl .. " . 

llSILLO, hllor glonaue. COmpagno 
d, 04."11""0_ 

t: LF rC E, haot veoch, o, padre dI tau 
tI nda , 

l.o4. VIUNDo4. N,nf. ,onnamoul. eh fi. 
I.,m,ndo. 

CV)!V N,nf. ,IIlu.mo, . u d' o4.rminio, 
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F 5 
Lg. - GIOVANNI LIJIGI V AU:.sro, IllustrazIOnI! del prologo (in R CA,\tP[CoGI, FllarnHfldo. 

8. 1, ad istanza d i Simone Par11l8C8, 8.8., p . 19). 
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boratore. Q È valido per il nostro discorso il fatto che lo stesso Valesio 
abbia partecipato alla citata antologia di sonetti dedicata aJ matrimo­
nio di Riario e Pepoli, scrivendo due sonetti ed eseguendone il fronte­
spizio . .t3 Sin dall'inizio della sua carriera, come ci informa MaJvasia, 
ha utilizzato la sua attività pittorica proprio come materiaJe didatti. 
co della scuola privata di lingua per stranieri da lui fondata. Ciò spie­
ga il carattere della sua illustrazione, interattiva con il testo." La 
relazione amichevole tra VaJesio e Campeggi continua fino aJla fine 
del secondo decennio del Seicento, per esempio con la collaborazione 
per la ltaliaconsolata .45 Inoltre, si dovrebbe sottolineare maggiormen. 
te che VaJesio ebbe l'esclusiva per tutti i lavori relativi alla rappre­
sentazione deU 'opera di Campeggi, il Reno sacrificante. Secondo Gio­
vanni Baglione, il VaJesio, che negli ultimi anni di vita prese possesso 
deUa carica di segretario della famiglia Ludovisi, si occupava anche 
della decorazione del paJazzo Ludovisi, del disegno degli arazzi e dei 

.. SuU'attlVlÙ! del Vales!o come 8Cntto~, vedi G, FA1m!l.Zl, NoIlZI~ Clt . VIII, 1790, p 136-
136. GIO't'A.""',\ Pw,'Il, Ut plCtura poeslS: l'~mlO ~I Grlall t k orti {igurolwt, IO 111ll1llll 
Acodtm~o{tlwSl.Wtnth CAntury, edited by Davi<! S Chambe ... and FrançoISQuI~. Londo». 
The Warburg InatJtute, Uruvenmy of London, 1995, p 113.126 

.. Cfr NELLE NOZZE Clt , P 51-52 . 01 GIOVANNI VALESIO, I L'INVESCATO 
Acaderruco Seh"'To,/ IL voatro nome, ò FERDINANDO, ò LAVRA I Basta 101 1\O!IllII8r, eH 
lode" 1. 1 A che lodar, le I pregi vostn olll8.l l fùsuonan da l' ldaspe 1 ronda Maun', Spn 
1010 d 'Amor iIeta. e doloe aura, 150enda vtloce da i celesti r8.1 ~ I Vi Itnngo entnunbl, e lIOII n 
lCIolp IIIN I Quel nodo, ond 'anco Il Ciel l'empie, e rt3taura I Qumcl l'Illustre pargolettl prole 
I Vo.tra l'dOrga 1 nnouar g1i Emi I II CUI gran nome ancor a'onora, e cole, I GiA veggo lo Iplendor, 
ch'etof di vOl I Nel teatro del mondo, emulo al Sole I Illustrar, dominar la terra, e noi ', .DEL 
MEDESIMO_' SOVRA vn alpestre, e IOhtaria balta, I Stanca dal volo omm, rauca dal gndo. 
Ftrmò le PLBnte, ou'h.II ncouro, e nido ' Coll'I, ch 'I mertl altnll 001 luono Inalza J E volul6. 
doue .uperba .'alza J Felaina bella; in neco albergo, e fido I 50ender Vide Imenoo lieto, e Cup· 
do, I E con le Suore Aglaia IgnUda, e acaIza, I Danzauan lutti al l uon d 'ourata lira J Onde ratu. 
per l'ana i vannì IU!ae l EUa che 'I tutto narra, I\8C(llta, e mira , I E gluntll taCllurlUl al bel pae:1il 

100e LAVRA, e FERNANOO ogn'huomo runmira, ' Cantò do[CI d 'Elmor fehCl Imprese.- Lul_ 
rron tesPIZIO è 'lato pubblicato in T~ lIIu,lroJoo &rt&Ch 40 (Ccm~ntory, PortI ), 1987, (Il, p- >12-43, , 

.. Crr CI.Rw CI:SARE M..u.VASJA. Ft111M plllnct Vile ~'pltton bolOJlMII dtl contt Carro Cna' 
IY MaJvotUl co ZmuIIfI t 
d Il agglUnlt, COI'n'ZWIII t ~ lned,lt ~l mtch,mlQ OlitOIT di GlOmpi#tro 

I aJ~n «:rtI/on Ultltntl, Il , Bologna, Tipografia GUidi all'Ancora, 184 l , P 95 L 
S Crr LA ITALIA I CONSOLATA I EP ITAI..AMIQ I PER LE REALI NOZZE , DE 

ER.E:NISS; J VJ'M'ORIO ' AMADEO / PRENC, DI PIEMONTE ' CON I..A CHRISTIANISS 
~AMA CHRlSTlANA I DI FRANCIA / Del SIg Co, Rldolro Ctunpe,U' ALL'ALTE1%A 
G~~~/, ~ELSJG DVCA DI / SAVOIA / In Bologna, Con hcenza de ' $upenon 1- ,I IN BOLO-

o ~ Bartolomeo Cachi, ' M DCXV1111 ,Con 11CtftZQ ck' SufXrum 

-~, , 
_ ,"" o 

-

AlTO 

-• 
\ 
I 

65 

Fig 6. GIOVANNI Ll'IGI VAl.tsIO, illustraz ione del primo atto lin R C ...... PEGGI, 
F'i/orml1ldo, 8.1., ad istanza di SlffiOne Parlasca, s,a, p_ 25). 
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mobili, e ideava il giardino.46 Riconoscendosi come un Uomo comple­
to, egli parla eloquentemente: .. Dove non può il pennella penna arri­
va, Doppio honor, doppia I~e à me s'appresta , I S'avvien, ch'io le 
dipinga, e ch 'io le scriva .... 1 E necessario supporre la sua partecipa_ 
zione non solo alla scenografia. 

Inoltre, in relazione alla pratica tea tral e è utile ora ricordare la 
sua attività giovanile come ballerino. Secondo Malvasia, questo figlio 
di un soldato spagnolo imparò l'arte del ballo da suo padre e succes, 
sivamente aprì la 'pubblica scuola '.48 Benché non sia dichiarato nella 
vita, si può comprendere che le sue attività come pi ttore (o incisorel, 
poeta (o insegnante di lingua) e balle rino procedessero simultanea. 
mente. In tal caso, possiamo ipotizzare a nche la sua partecipazione 
come coreografo e regista al Filarm indo o agli in termedi, l'Aurora 
Ingannata . Infatti, le figure dei personaggi Aurora e Filarmindo, ri­
prodotti neUe prime due illustrazioni , mostra no un movimento lego 
gero che mette il centro di gravità s u una gamba, proprio come nel 
ballo. Ciò suggerisce la relazione immediata della pratica teatrale sul 
palcoscenico con il percorso della rappresentazione pittorica. 

Pensando alla partecipazione del Valesio al la definizione dellastes. 
sa Opera teatrale, ritengo che la ser ie delle ill ustrazioni rifletta la pri. 
ma rappresentazione. Naturalmente si r iconoscono i segni t ipici del· 
la rappresentazione pittorica, per esempio la scena in cui Filarmindo 
si reca in fretta da Laurinda svenu ta, cioè la scena raccontata sotto 
fonna di ricordo. Tuttavia, possiamo supporre che "impostazione della 
scena rappresentata da Valesio non a bbia in tenz ioni decorative ma 
esplicative. Lo rivelano gli elementi scenici aggiunt i a lla base della 
semplice scenografia della campagna: le pian te basse, gli alberi e i 
precipizi fatti entrare ed uscire ai la ti i fin ti cost umi antich i delle 
ninfe, e le pellicce dei pastori che illu str~o il mu tare della situazione 

Xl .. Cfr GIO\'41<~l B.u::uost, w rnltdf" p.llor! $Cullorl f'I archI/di, Dal pontlfirotod. G"~ 
G II fiMo lultoquf'1I0 d'UrballO V1ll, Roma Nella Stamperrll dr Manelfo ro.lIInelfi , Ad r.tanudr 
1:~':~' Libraro all'Insegna dell'Athrnte, 1649 fa cura dr C. Gradara Pe&cr , "elleln 

N~ LA CICALA OIGIO LUigi Valesro I ALL'ILL MO E REVMQ SIG RE IL SIG R CARDI 
• ~~~~I l" Romo appf"tQO G'O<:Omo I MQ.Kf;Jrdl ('On IU:t1lZ0 dt' Sup 1622, p 6 

- . ....... \~ FtltlfIG p,un« at , Il . p. 95. 
Fig 7 GI 
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. F ,OYANNI L Ulcl V"I.F~<; I O, Ill ustraz ione del seeondo atto (in 

I amI/fido, 8. 1, ad Istanza di Slmone Parlasco. s.a., p, 541, 
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narrata . A questo punto, non possiamo dubitare della loro validità 
come documenti per la ricostruzione della prima rappresentazione .• 
NaturaJmente è necessario indagare con prudenza ancora una volta 
se sia possibile estendere lo stesso giudizio agli altri esempi oontem. 

• DUCi ,VO I contenuti . La pnma ,1IU5lrDZIOne è sI tuata appena pnma della prefazione (p 
191, e rappre6enta l'Aurora parlante. La IIOOOnda che oornllponde al primo atto, IIlV«e, .'ll'OI1 
appena pnma della l,esse parte (p. 25), e colloca filarmmdo In pnmo plano (ICena I), ed m 
IMlOOndo piAllO Laurinda parlante e Vespilla che accetta il ruolo dell 'intermedllll1o (IIOena III" e 
d,etro alla roccia Elfice e Coridone che aspettano gl. ambll8CLolOrl SI può penll8re che Condone 
,t,8 eeponendo ,l ncordo del 8UO fLgiio perduto (scena IV). La lena che corrisponde al IieOODlIo 
atto, Il me6S8 appena prima della atessa parte (p. 54), e colloca m primo plMO Arnumo e Cion 
che confermano il loro amore reciprocamente (!!Cen!! 11), lIul lato destro Elfire che Informa d 
coro Blii malnmonio di aua figlia (!!Cena 1I1l, e au l lato amlalro un IIOlJtariO t'tllll'llllOdo In ap­
prelUllone pell5llndo a Laurinda (acena V). QUelll 'ultima ai potrebbe anche penllllre oome" 
IOI'llI IO CUI egh racconta la ~ua dllCllilone di UCCiderai (&cena [X) . E pou.lamo vedere BUI fondo I 
due ambucIst.on messenesi, Ak:ast.o e Aremo. che IIOno arrivalI nel terntono dI Areadlll (~III 

X ). La quatta illustnu.ione che cornsponde al leno alto, ~ messa IIppena pnma della lIfft 
parte (p 91), e colloca in primo plano Launnda e Clon (IIa'nI In, ed al lato destro la ~dtUa 
c:onferenUi di p!IOl! tra I rapprewntanli di ogm paese In CUI IIOno dipintI I Ire arçadl oltre "dllf 
meuenesl con i cappelli esotici, che lltanno suUa s lnllltra (ICena IV). Uno di questi Ire an:adt 
potrebbe _re Emilio (forse l'uomo che prova a parlare loro, nella parte plU a desinI. EglI 
potrPbbe _re consIderato IXIme l'incancato di mformare aulla venuta dI Launnda AI fondo 
deU'unmagme. ata aua:edendo IXInlemporaneamente l'avvenimento raooontato (ICene JV e VI. 
La qwnta che c:ornsponde al quarto atto, è IItuata appena pnmll df'lIa .tesu parte Ip. 1I0l, f 
c:olloca . 1I11a parte frontalf' la scena In CUI Filarmmdo condotto dal cuslode Il Inc:onlr1 «III 

Launnda (_na III) In questa fase, Laurinda non l'ha ancora nCOl\08Cluto Ancor plÌl lO fondo 
alI'unmagme, tono dipmte due scene: una è la _na de lla dtplomazla Ira A1CMto che duedl! 
l'mdulto per allO rtgl.Jo adott iVO ed Elfice che lnallte OIItmalamente per eseguire la 5enttnu 
I_na VI ); l'altra, IOveoe, III scena m CUI Condone, avendo nconoaclulo ~'tlarmlndo come ti suo 
W!ro rlglto, arretta 1'l'$fCUtione capitale (IICena VII ). Inoltre, al lato dCIII ro deU 'Immllglllt, Clan 
. Ia mfonnando CoridoM ed Elfice .ulla morte di l..aurmda (8C4'na IX). f<; l'uillma IIIUllnuiOllf 
che colTUlponde al qwnto atto , ~ me8118 appenll prima del la .le8Ia parte (p 159), e rappltitnll 
m pnmo plano il ricordo di Erbilio in CUI !IOno collocalI al centro Ftlarmtndo che SI d~pel"ll 
davanll a Laurinda IUlia bara, a SIOIstra gli ambasciatorI mes.senesi A1caslO ..d Arenlo. e I 

destra Corldone ed Elfice lO affilzione (sama IV). Al Ialo 81nl8tro dclI'lntntlq,'lIlC. Vesplila Inror· 
ma Armmio sulla 5COperta di IJllO fratello e quasi contemporaneamente questo Armimo chIede • 
• uo padre Condone il consenao dI sposare Clori (8C4'na VI) Inoltre, 8ul loto dCijtro. CondoneM 
Elfioe, dopo aver approvato il matrimOnio dI FilarmlOdo con l..aunnda, mondano ~:rbdlo al 
tempio (_na VI ), In fondo. Fillll'lllindo e Laurlnda fl'hei SI tengono per mano (&Cena VTII1 Sul 
plltore-lOcLlOre Giovanili LUJgI Valesio, ol tre alla monografia gll\ CItata della 8lrke. ,'edl C C 
~ . .o.5lA, F~hlno 11t1n« 0 1_, 1, p 90·92, Il , p . 95.104, A1w.. 8 ""1"91:'11. U IJfllllfY gralV'ur, X\111, 

Jenne, Cher. PlerreMechettl , 1818, p. 209-248; GIL'SEPI'E Pl ...... l, Gltlu:rnlll Lutgl \b1nlO/Illnta/llll' 
.g/I ~IOIII, ·Strenna atonca bolognese., IV. 1954. P 41.55; NI('()SITfA Roto, GlOt'Oll {,.,J61 

\.UIaw (Spogl14, 1560 ("(l·Romo, 1633), lO Lo 1<:1.1010 del CarroccI DolI'occodtnlla olla bolltt" 
dI IWIot·/Ct),. cura di Emilio Negro e M&IIIIlmo Plrondtnl Modena Artloh Ed'lore, 199-4, P 335-
3« B.uI:m 80Hs "de!­l' . " I dlMgfll di GIOVanili LuIgi Vol"tO, "Gndica d'arte RIVIata. d, tlOrut 29-

II"ICIaIOne antu:a e moderna e stona del dllt'gnO_, alino III , n 29. g\'nnaio-mano. 1991. p 
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poranei, come le illustrazioni dell'edizione del .1602 del Pastor Full), 
e della prima edizione del F,L" dI SCIT"O eseguite da quel Francesco 
Valegio, veronese, completamente privo di rapporti COn GiOVanni Luigi 
bolognese d'origine spagnola.50 

rv. Lo fortuna 

Lo storico della musica Giuseppe Vecchi riferisce dell'influenza 
sulla pittura bolognese degli intermedi del Filarmindo, l'Aurora in. 
gannata: 

L'accenno all'Auroro I"gannata, fra la nu~rita sene di altri testI anteriori e c0e­

vi. ha una ragione pratica e contingente. Questo testo leuerario-mWllcale, nspondt 
squisitamente alle caratteristiche di gusto e d'ambiente classico-accademioo che si 
accompagnavano alle incipIenti mO'lenze del Barocco, in accordo con prassi ed Idee 
del contemporanei maestri dell'Accademia carraccesca e della poetIca del Reni, 1)o. 
menichmo I .. ].S' 

, 

E senza dubbio l'Aurora di Guido Reni l'opera a cui lo storico fa 
riferimento. In tal caso, sarebbe alquanto ragionevole la sua associa. 
zione di idee. Prima di tutto, si dovrebbe sottolineare iJ fatto che non 
solo gli intermedi, ma anche il Filarmindo stesso riassumono tutto il 
concetto nella dea Aurora. Nell 'arte retorica seicentesca, l'Aurora erll 
considerata come la dea deU 'invenzione poetica o del concetto poeti. 
co. Lo testimonia, per esempio, l'opinione di Emanuele Tesauro: 

. Però che, SI come le arguzie de ' poeti s i chiaman fiori , così I fiOri della Natura Il 
chIamano arguzie. Talch'è soperchio il domandare perché l'Aurora sia tanto anuca 
alle Muse, poiché la Natura istessa allora scherza e fraseggia con mille arguti e inge­
gnosi concetti. $I 

35; KEN-ICIll 1'.uwv&-l1. L 'apparoJ(J funebre ~r l'Orulll!t'nllJrlO d , papa Grtgono XV ru:lJa ralI#-­

drahboIog/U!ft d, San ~tro 1124luglw 1624, «>promltMJ t ducntto da Gwu Jnnl LuIgI I&lDIO • 
. St"!nlUl storia. bolognese., LU. 2002. p. 389-409 

Cfr CUCDIO 5.u.<;1, NOlI" !Sugli '1IC1MJ/1 cktll I Va/1"610.. RR"egna di studi f d, noune·. 
vol. XlIi·allllo XIII , 1986, p. 497-699 

Il G Vanti, Clout(;l$1no t bor-occo nelkJ mU!Slcu tkl & u:tnlo In Ila/IO, m Il "uloM r/(II$I­
C"mo ~l StlCtnlo, Atll det convegno II clllSIllClamo nett'arte d('1 Seicento {Bologna. 2-5 Bpr!1t 
I~, preeenwlOflf di Sttrano Bottari, Ml"Mma. f'u'enzl:', G D·Anna. 1964, p. 366. n 30 

Elu.'It:na Tr:MlllO, Il COIInoa:hl<dt CIn$~lu:'O o ilO uko ehll arguta ti IngtltlOlG tlotuJWfll 
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Fig. 9. GIOVANNI LUIGI VAI.ESIO. illustrazione del quarto atto (in R CANPECW . 
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Le nuove idee, i nuovi gusti scalzavano i precedenti . Lo si capisce 
anche della famosa polemica attorno al Marino a cui ha partecipato 
anche Valesio.5o\I Fra poco Matteo Pellegrini pubblicherà il suo Dell'acu_ 
turo. Esaminiamo il contenuto del racconto. Possiamo comprendere 
che la serie della transizione sia controlJata dall 'oracolo di Apollo. Fi. 
larmindoaveva ricordato che Apollo prevede il futuro: .. Ma già s'inalza 
Febo, e più non [ace! Ombra à la terra il monte .. (atto I, scena I), Ciò è 
in stretta concordanza con la pittura reniana di Apollo sul carro: egli 
è circondato dalle Muse del tempo, corre nel cielo ed illumina la terra 
sotto la guida di Aurora. Sono numerosi i punti comuni ricordati nel. 
le rappresentazioni . Infatti, nello stesso periodo della pubblicazione 
dell 'edizione del 1613, che è stata formata incorporando l'Aurora in. 
gannala nel Filarmindo, il poeta si trovava sotto la protezione di Sci. 
pione Borghese, come testimonia il fatto che la prima edi zione del 
Tancredi , pubblicata nel 1614, è stata dedicata allo s tesso cardinaJe.6j 

r~ M1Wd /ullG I·ArùOl"Olono.ItJpu1tJrra, d S.mboIlCO tsam.,lO/o co' P"" CIPU rhl dWI1IoAn"'*'t. 
Tonno, Bartolomeo Zavatta. 1670, p. 73 fnst. In 1'rr;Jttal'$l. l' norr%n del &K't'1I1o •• CII'" di 
EtIO RaunoD<h. AWano-Napoli. Ria:ardo Ric:ciardr Editore. p 27). 

.. Crr PARERE , DELL'INSTABILE , ACADEMlCO I INCAMINATO Intomoad vna Po­
Ililll del Conte Andre. deU 'Arca I Con/ro 1:/10 porllullo. rhe trolto dello PI//uro 111'111' l'QiIOIII 
rkl Con.k , f,udou'«l Tnauro . In difesa d 'm Sonetto del Caualler Marino. IN BOLOGNA. 
Per Vittorro Benaoci. M OC.xrv I Coli IK't'nza rh ' Suprnon S ul percoreo della atetlll poIem.a. 
vedi CollO DUCOR.~, Un at.'(}f'rsano rhl Monno.' Fl'rron/e Cori •. -StudllK'Ct'ntesduo. XVI. 19i5, 
P 69-155 Inoltri', come saqi In CUi si rifensoe la 81eeos polemIca nel conteeto dells teonad'w 
bologn_ del pnmoSelccnto, vedi GIAN P/ElIO C.uotAROTA.1 COf7'fUX1 l' II' JlmJdrmlf'. m &lopd 
1584 Gli ~rd, rh. Carrocc. t gli o/frtllChl di PaJ~ Fo~'O', Bologna. 8IIggIo mtrodU{tJ\'(I di 
Andrea EmdulIU. Nuova Alfa Editonale, 1984, p 293.326; LuISA ClAMMrrn, Vagoe Forte r_uIiJ<'II1I 
t Go./an"l0 per lo skndardo d. Sa" Roero: un PI"O«'Uo bol08ne$l' del / 636, m \.ir,I:o t FoN 
Luoo..·1(f) t Galall./W perlo siendardi) dI San R()(XO. un PI"O«'SIKJ a &lagno ilei 1636, catalop 
dtlla mostra (Bologna. novembre 2001·&\>nnalO 2002), Bologna, Editrice ComJXl'lton. 2001. p 
11-32. Oppure, m dovrebbe ricordare come avvemmento Simbolico il folto che Il Valwo ha reso 
hzzato come parte degli appar-oti per il funerale di G.an HaUlalll Marmo forl.'I\nlzl8to a Roma. 
nel paluzo Mancmi, dall'Accademia degli Humorrstl il 7 settembre 1625) .. ,1 SImbolo delle 
m&raUlgl1Olle muen~ion. del Caualier Mannj •. Cfr RELAZIONE I DELLA I POMPA t'VNEJW.E 

f'ltta dall'Accademia I de gli Humorlsll ' di Roma. I PER LA MORTE De( Cauahe", GlO, 
BA'M'lSTA MARI NO. I Co" l'OrozUJne rttlfOlo 1111 lodo dllu. I Et L,renza de ' Supenon IN 
VENETlA, MOCXXVJ .I Appresao il Sarzma. MAulUl/o F.-\GIOI,() Du.L·AlIco, fA ftslO barot:nl. Ro,!" EdIllOIU De Luca, 1997, p. 260-262 

Cfr IL , TANCREDI I TRAGEDIA I Dell' l lIus tnss S/( Conte I RIOOU'O CAMPEGGI 
NEU 'ACADEMIA DÈ GELATI I IL RVGGINOSO AJI'lIlu8tnss & Reuerendl!lf. Slgnort Il 
S'I. Cardmate . SCIPIONE BORGHESE IN VICENZA, App.tllo Frant'tlC'O GI'OfII 1614 Con /I«nza ck ' S"ptru')n 
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Il periodo di esecuzione dell 'opera reniana ne l Casino dell 'Au rora, che 
costituisce una parte del ~atro aperto accanto all 'ex-palazzo Borghe­
se, va dal 1613 al 1614.66 E insomma contem poranea. A questo punÌ() 
non posssiruno rifiutare la possibilità che s ia stata concepita come una 
specie di scenografia dell 'opera teatrale di Campeggi, allora famosa 
come abbiamo in precedenza dimostr ato.

66 

Negli anni Trenta del Seicento, Giacomo Torell i, che sarà sceno­
grafo anche delle opere del Molière presso la corte di Luigi XIv, ese­
guì a Fano il suo primo allestimento per la favola pastorale del Cam­
peggi.67 Si dice che abbiano animato la rappresentazione altri inter­
medi , nuovamente elaborati . Insomma, il Filarrnilldo era accettato 
ampiamente nell'ambito del primo Seicento, ta nto che si concedeva 
la libertà di cambiamenti e della decorazione, L'attività del Marino 
negli anni Venti varierà la forma degli 'idilli ' ancor maggiormente,lIe 
Inoltre, a Bologna, sulla prospettiva di un ampliamento di questa 

.. Cfr. How,uo H\B&tJID, Nola 011 Rtnl" Chrorwlogy, . The Burhngton Magazlne-, CVii, 
19&, P 508, n 33; D STV'If}!.o; PuPER, Guido Rtrll . A CJmpltlt C(J/afogut of h" WOf'bll:llh GlI 
frLirodudory Tal, Oxford, Phrudon, 1984, cat n 40. 

Il Come MggL 'aJMl.I IO CIII viene corwderata la &teeee opera remana IIOprattuttodai punto 
di VUUI della relnlone con l'arte relOrica contemporanea, Vedi RAu>1I UBt.. Gu.do Rt"U Al,Inn. 
PoIllllCht FII"'llon, Gotlungfpod.l und &/b,ldOrlttlfung dtr Ma/t rel 1m GorltdOll1lO 
ckr Borg_ anl Ql,Iln"al, .Jahrbuch ~ KUlllIthllltorùchen Museums W.en , Band l, 1999, 
p. 209·241 InolU'e, NII, relulone di GUido Rem con la letteratura contemporanea t l'arte 
monca contemporanea In generale, -.redJ E_ R.wIosOl, UJ Ittltroturo o Bologna "t I/ ad dtI 
Rou, IO Gllido Rt", e l'Europa. Fama t (orIUnD , catalogo a cura di Syb.lIe Eber-5chtlffl'fl', 
A Emullru, Ench Schle.er, Bologna, Nuova Alfa E<htoriale, 1988, p 71 -86; F'KA.'''('A VAl!lGII ... , ... 
~ lana di Guido /hm, in Guido Rtnl t l 'Europa C'l. , p 89· 110; K TAlWIASIII , CltfJPOlro, 
l ~mlO ckl &h'fl8ll f Guido Reni, .11 CarrobblO-, XXVIII, 2002, P 93·106. 

Cfr F~.'.oo 8Arrnrn:I.LI, L 'ot/l~.IO glOlIOnlft def Tarrfll a Fono f gl. 'f"term, dll ' chi 
F,lannIlWO, In GIOromO TorrI/I (1604-1678) IICfnogrofo t arch'ltl/O d.dl'anl.co Teotro della "or­
~1Ir;:~cmo, a CUI'II di Ml3I&Simo PulLani, Fano, Centro Teatro, 1998, p 15-25, l..l'lA FERIUI1TI, 
" di Il lIt .- /I Fllarm ... do_, In G.acomo Tortll. f. ' ... ~n.zlont IICfnlOO neU 'Europl.l borocro, I 
:~ f J'lU'l( o Mllest, Fano, Cassa RisparmiO, 2000, P 22-26 In qUCllt 'ultlmo, è In!lento ,I 
~I .teM. mtermedi. Inoltre, negh altn Cllt'mp. degh IOtenned. de l fìfarml/ldo , SI pub 

~, d ;::,che IO Cn&Rr Aan L I, lA flrtllt confu~, Il Gl!.ldlC~1O di Mlda , ThelN rffll(ItUfO, d 
F /o o. nlmtdt, drommaJlcl dtl &Ig Cnorr AbtUI rtellall In mll llCO ~r I/llramtdv coi 

• ;=~mMlO po8lorolt ck/f'IUUllrrll IIg co Rido/fa CamPf'ggl , Boloj,'TIa, ItllmpaU 
per. 51 I] e Coctu, a U\6tanu. di Pellegnno GolfanOL, 1623. 
aIO I~' Ulnl.lnult.l dell. pratica dell"idilho' degh accademiCI del Gelati, tnclUIIO Camptggt. 
~ue del Manna, \'ed! A>;[)RU BATTtST1Nl, 1f banJ('('() , Roma, Salerno E<iLtnOl.', 2000, p :m 

re. oorne teatunonianu. del r.tlO che già nell 'epoca contemporanea e81Jt.eva Il nconoeo· 
mento dot-u.. II- p eel_~ di V t.erbo ..J.. _ gen""""'lS .... pil6611mQ proporT'@ l'esempIO del IIOnelll lOaenll neU 'edIZIone 

, """' abbwna CitalO pnma. 
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t
. teatrale deJl ' Accademia dei Gelati, apparirà lo scenografo in-

pra 1C8 ' 
tivo Andrea Seghi zz i,59 E, arrivando a Pier J acopo Martello ed 

~o;;biena, il mondo teatra le de lla città fe lsinea entrerà ne lla su a 

massima fioritura, 

Vi et esprImere ti mtO apprezzamento alla profssa Marinella PlgOZZl, 
Ma ;:rmia grallludine Sl rivolge soprattutto alla città di Bologna dove ho 

vissuto in quesli ultImi anni, 

Appendice I 

TrascriZIOne dei sonetti presenti nella quarta edizione, 

p. 4: . DEL SIG, CLAVDIO / Achillini,! Dottore eccellentissi~o, / STAVA AM IN­
TA e MI RTILLO LO riua al ronte / E contendean de la Sampogna Il vanto / La glono­
sa DAFNE in verde manto I Era in premio proposta à piè d~1 Monte. I Quando co~ 
note inusLtate e conte I Giunse il gran FILARMINDO, à cm di tanto ' Cesser que 
duo che Dafn~ al dolce canto / Corse, e baciollo volontaria IO rronte, I Si liete giOie, 
eSL ~ lamenti I La ne beati boschi huom che spargesse / Non vwro già mai l'Arcade 
gentL: I Ne sentman del cLel le piagge isteaae I Si beli note, e ai 80aui accenti, I Se 
Ninre, e Selve il ParadLlIO hauesse-, 

p.5 . DEL SIG. CESARE I Rinaldi./ IL FILARMINDO è rulmine de' cori, I Cor 
della boscareccia Poesia, ' Occhio, che del suo bell 'alme indesia, I Mmera di TOpazZL, 
area d'odori, l ll Filarmmdo e nuuolo d'Amon, / Che scoppia in tuon di lucida armo­
nia I Anima del diletto herbosa via I Oue s'alza la SLepe de gli honorL.' Sì potess' io 

, " f d' lodartL, alma gentile, / Sì non rosse il mLO carme vn cieco inrerno,' Vn antasma er-
ror, notturno, e Vl le:' Ma non hanno [?I in tuo pro flondo stile I l GELATI? i SEL­
VAGG I? ah che il mio verna / A ragion non puo atar co'lloro Aprile-. 

p. 6: "DEL SIG, ALESSANDRO I CALDERONI. I DA le Scole del ciel quando più 
chiare I Spiegan le voci à lo. celeste mensa, I Apprendesti lo stil, le note rare I Che la 
tua penna hor cosi ben dispensa. I Stanai con voglia di dolcezza aceensa I L'Aure',e 
presente acqueteresti il Mare; , E pUOI veder, come lo. cima immensa I La QuercL~ 
inchini, e d'amar l'Orno impare, I Nouello Orreo, se ne Pastor puoi tanto I Che dw 
senso a le piante, alma à le pietre, I Di FILARM INDO intenerito al pianto; I Porw, 
s'vnqua gli Hcroi auono. il tuo canto, I Con più dolce Armonia torre à le <'"etre I De 
conuiti diuin la gloria, e ' I vanto-o 

p, 7: .DELSIG. GREGORIO I DE MONTI. I POI che la Cetra che dal ciel discesel 

• Cfr M •• JllNF.J.l.' PIGOZZL, Andrea &ghlUI ",~~n.z~, orilfielO, not:IIO Gli atnlll di CarltJ 
Ca.:rrt Mah'IUlo , Il CarrobblO-, XJv, 1988, p 332·344 
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Là tIOura A1feo, cb'a1 dolce suono intenti I Fe~mò. i cristalh 8u?i puri, e lucenti ' Al SUo 
bel MIRTO il gran CARINO 8p~. J Arcadia n~nar s:ols I Intese I O, rll..ARMIN. 
DO" gli amorosi accenlJ, I Che d amor sono B 8UOI 808pln ardenti, I Anche le ptante 
anche le (ere accese. Tace ogni Musa e lo. sua voce Il8COlta, I Su ') picciol REN per I~ 
nouo Hlpocrene Fatto, e Parnaso ou.unque .ferma il piede. I Quella dolcez~ ha ne 
suoi detti accolta, Che formano nel ciel dolcI Sirene, J Onde canta il suo Amon', e la 
sua fede -, 

p.8 .. DEL SIG. LORENZO I Arrighi./ SEdean già l'vna tempia, e "altra BUIJJnI4 

De lo. fronde d 'honor, d' intorno à l'onde I Che de l'Arcade Alfee bagnan le Sponde 
TITIRO, ALFESlBEO, MIR'I'ILLO, AM INTA. I Gareggiauan cantando: è "Aura l.un. 
ta I Di dolcezza lacea: ne chi risponde I Da le rupi. e da gli antri, e'leuen confonde 
Scossa per iterarlo era rispinta / Ed ecco risonò di FlLARM INDO I I I canlo, dolce piu 
fra bosc~i o~b"?lli / ~ ],A~ra A se rapi. trasse i .Pas~ri ./ Alhor ~l'itiro , A tè dwegli 
Allori ' pleghmsl, o Fllarmmdo, è non SI8 che OSI , DI teco b'tlregglBr dal Mauro al'ln. 
do •. 

p. 9; . DEL SIGNOR GIO.I Capponi. ' L'Anim08O Academico Seluaggio. 1 Piangea 
su'l Reno in si pietosi accenti I FILARMINDO gentil LAVRINDA vn glorno, / Che 
per vdirlo a QueUe piaggie intorno I Correano a gara inuidiosi i Venti: I Quando a le 
nole in vn dolci, e dolenli ! Sorse dal molle suo vago soggiorno,! Di populea ghirlanda 
LI Cllpo adorno, I II Diode l'onde limpide, e correnti; I E disse volto al PastoreUoamante; 
Chi se' che puoi sfogando il tuo dolore I Spirto a le pietre da r, piante a le piante? 

Pastor non già, se non hA fatto Amore ' AJ destr 'occhio de l Cielluocldo, errante 
I ,asciar le sfere, e diuerur Pastore ... 

p. lO: . DEL SIG. RAFFAELLE I Rabbia. I L'Agltato Accademico Seluaggio 
PREMEAN del picciol REN l'herbose sponde, I Schiera d 'Arcade Ninfe, e di Pastori, 

Fermato hau.ieno A i lor cocenti amori, 111 pie fugace le più tumld'onde Sciolta la 
beUa NAile chiome bionde, I Sotto l'acque sentiua i do lci ardori,l Ardean l'herbette 
stesse, ardeano i fiori I Ardean l'Aure Ia.sc.iue IOfra le fronde. I 1..0 stesso DIO delliu· 
me anch'ei laguiua, f Mentre ne molli horrori infra le brine I Le pastorali auene In' 

tento vdiua./ Quando di FILARMINDO A le diuine ! Note splccarsi dala verde nua 
llaun A gara, e coronargli il crine" . 

. p. Il : . DE~ SIG .. CESA!lE f Abelli./ 1l Solingo Acadenllco Seluoggio. f DE ~oi 
plU verdi, e plU fiontl Allon ' Cinga tè pur RIDOLFO il Sol non meno, I Che gL8 il 
T~ban, che giA .il .C8ntor. ~ifeno, / Che 'ben sono i tuOi pregi anco maggiori . I S'vn le 
pietre spetrò, t~ Impetn I cori, I S'vn placò Dite, e tù fai Dite vn seno, I Che se non 
ard~ In tutto, el .~nte almeno ! Ne la propria pietà gli alterni ardori .! E non è tra 
Que boschi horrldi , e fieri I Là doue canti A Satiri A S iluani ! Hor Vedi a1troue poi 
Quel che tù speri.! Ninfa, che per vdir non si dis tani:, Tana, ch~ per gioir non si disfen, 
I Fiera, che per amor non s'inhumani ... 

P', l2 ~ -DEL SIG. LVCIO I Faberio. / 1l tardo AcademlCO Gelato. f È Tiranno de 
con I. J ma relice (CAMPEGGI) lo tuo sti! chiuso ò va ..... nte I Così nlle .... a e oontnsta 
In vno !Stante I eh '\ ' , . '0- ' .. · E' , e nso e I pianto à suo piacer n 'elice. I Per la bella auumar C3I1I 

undice I MOlISe a ple!A l'inferno il Tracio amante ! S i cotenò d 'AlCide il volgo erran° 
~~ E~~~ de la man hn~a vitt.rice.1 Tù, A tua voglia traspianti e selue e mo?t i, TU 
lei p . , I, e fw pietosi glL empi, I Ne ponno contra tè Stigi, e Carontl_ TU I oracolo 

, e tu I adempI" DI fortuna e d 'Amor le ";oie affronti I Il FilarmlOdo val per mLiJe 
essempl o. 'O" 

._. "mppresellto.:ionl del Filarmindo di Ridoffo Campeggi 
J.,eprlmecu lZIOII 
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13: . DEL SIGNOR G10.' B~ttista Mau~tio.' L.' immaturo Academioo Gelato. 
p. O li . d 'Amor si ben contesti I Per mano Illustre m pastoral corona,' Che degne 

' ECC P"'d' d'Hehcona ! Star ne ' luoghi più alteri , e manifesti. / Eterne Muse 
son di m o, e . f \- d I P - h d" ' A ' t h questi ' Nel le80r vostro. A VOi ama I ona, 01 c e m",mo, ou 
colW!rua' leT·oren suona / DI Filarmindo altato hA il nome, e i gesti .' Era GELAT~ 
A.dna'S~LV~r~or colta I Dal buon CAMPEGGI gli ha prodotti sparsi ! Di oolon, a CUI 
pA :Mba no~ tiene.! Se tai fiano i Buoi parti, vn altra volta I Selua Gelata non doura 
~amarsi; / Ma meS8hausto giardin di Piante amene ... 

14' . DEL S IG. FRANCESCO / Maria Caccianemici./ Il tenebr~ A~demico 
Gcl~~. i NON sò se dA le selue, ò se da .l'onde, / O da le s fere esca Il ,mlrabll canto,' 
Che il pregio A quel di Smirna, A que l di Manto / Inuola~ ~ A quel ch A Thebe O;itÒ le 

d I in questi apertamente si nasconde' Sotto vn giOire amaro vn dolce pl8nlo, 
~y~ ~~to80 rigar, qual ponno e quanto I Dar feconde nature, arti faconde.' ?ue . ~ 
l' d' Pr dai oue al vedere I FILARMI NDO in Theatro esci, e CAMPEGGI I VI8 plU 
c~e I~~ Fil~fo, in Liceo.! Dunque diciam (che ben tù lor pareggi)' Che fra noi spunti 
Apollo da le sfcre, I Ligia da l'onde, e da le selue Orfeo ... 

. 15 : . DEL S IG. MELCHIORRE I Zoppio Filosofo Eminentissimo:. I Il caligmoso 
ACC:demico Gelato.' DOLCE il mele de l'hi.bla hA la .faue lla I Ne le l~bla LAvruNDA. 
Ama? ed è pia? I Dolce amor e pietà. Duo181? e mOrrLa? I Dolcetta è Il duol , dolce è .Ia 

rte anch'ella I L'Alta Clio lUSingata pastorella I Pospon Bellona A la genti l Tah~ , r: mentre il tuon terribile s'oblia,! La Tromb~ A.~a Si~inga è fatta ancella . I Dolci I 
carmi, e gli affetti vsa.sti osaa~i , I Laudata. osa di pIU Taha ~PEGGlA,! Laudablle 
di più ne i proprij fasti . I Chi segue altr~ è ,secondo, et ch.1 I paregpa I Non primo. 
Habbia chi vuoi l'orme, e I contrasll ; / Tu s hru da gareggtar teco gareggia". 
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Appendice II 

Edizioni conosciute del Filarmindo 

l Bologna. p. p w' gii 
Heft'dl dJ GIO. Rossi, 
,60> 

2 Veon ... plt Wl Gio: 

3 

• 

, 

Bat ClOU.!, 1605 

Veneua, p. '-w' Gio: 
BIt CJotu, 1606 

.. l., ad lItllnza 
di Sunone Par1asca. 
'L 

Bologna, ad instanta 
dJ Slmone Parla.9ctu, 
per Bartolomeo 
Coctu, 1613 

E«mplon lUI, 

8CABo 8 Y.118, BCABo 
16AI 22. BMY~ DRAMM 
0055, BUBo A.VEE-KUO 

BMVe DRAMM 3011002 

BMVe DRAM?f 0667.002; 
, Cape 100, 62; 

',7~272 Op, 3; T~ 
Vl&O. Blblloteca CivlI:a; R0-
ma, Biblioteca NUKlnale 
Ctontrale 

BNCFi 3.8.247 

BCABo 17 Scntt Bologn. 
FIlo!. Comporum teatrali 
cart U N 9, BCADo 
16QV31, 8CABo Buaeo­
Ian_D 49, 8MVe DRAMM 
0759.001, Roma, Blb!JOte­
ca NazIOnale Centnlle 

5 hII Vmezl.B, appresso BMVe DRAMM 1780.014 
GIO BatUsta Ciotb, 

6 

6b. 

1618 

Napoli, per wplone 
Boruno, 1618 

Viterbo, 1619 

BUBo A VTab I E III 
Vol.iO.3 

BMVe DRAMM 2009; R0-
ma. Biblioteca NlU.lonaie 
Centrale 

• 

Dedica ad Antoruo JokheIletIJ, 
datata .1 29 ottobrt 1606 
F'rontespl!'O di GIOVlJ\ni 
Lwgi Val~IO 

Dedica ad AntoniO Facheneth 
datata li 30 ottobre 1606 ' 

Come W1pra. 

Dedica ad AntoftlO tìlchrn.tttl. 
Con BOneltl di akum IIII'rnbn 
.mportant. dell'Accademia 
de. Gelati. 
Con ilei ilIWjtratiom 
di Giovanni LUigi Valallo 

Con gli intermedi, l 'Auroro 
lngalllu;lio. 
Le edlzionl SUCC · · Sl~e a\TaIU'III 
tutte la Sles., forma. 

Dedica di Andrea PaJadJno Id 
Annibale Caputo, datali LI 
20 mano 1618 

Dedica dJ Pietro DLBcepoJo III 
Andrea M8Jdalchllll , dallll ~ 
6 apnko 1619 
Con I sonelti prel!entl 1II'u, 
quarta edlzlOne 
Alla fine del leiIto, lODO 
aggiunti l due IOneltl dJ G B 
Manno e dJ A. Marucotll 

uprtmetdwolll e rappresentazioni del F'llarmindod, Rldo/fo Campeggi 

6 "' 

1 

8 

9 

Sigle: 

BCADo 
BUSo 
BMVe 
BNCFi 

Venez ia, per GIOrgio 
VlIlcntll1i, 1624 

Venezia, appresso 
Il Ciotti, 1625 

VeneZIII, appresso 
il CiaUi, 1627 

Vene~ia, appre880 
Il Cioni, 1628 

BCABo 17. Sente Bologn. 
Filol Compomm. teatrali 
çart Il N IO; BMVe 
DRAMM 0609, 001; Roma, 
Blbholeca NaZionale Cen­
trale 

BNcrl 3 8, 332, BJl.fVe 
DRAMM 0609 002; Pa­
dova, B.bhoteca Uruver­
I,laria 

SUDo A.VTab.l,O 111.80.30/3 

BMVe DRAMM 0609.003 

= 
= 

Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, &Iogna 
Biblioteca Universitaria. &Iogna 

= Biblioteca Marciana di Venezia 
= Biblioteca Nazionale Centrale, Firenze 
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